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Forse sei appena arrivato a Padova, forse invece ci vivi già da un po', forse hai 
appena finito le scuole superiori, oppure ti sei preso una pausa o hai lavorato prima 
di decidere di iscriverti all'università. In ogni caso, benvenuto a Padova!
Questa Controguida è stato preparata da Studenti Per - Udu Padova apposita-
mente per te, per accompagnarti nei primi passi a Padova e per aiutarti ad orien-
tarti nell'università e nella città. In questa guida troverai semplicemente dei consi-
gli, delle indicazioni e delle valutazioni di studenti che le vivono quotidianamente 
e che si sono trovati, chi prima e chi dopo, in una città nuova e sconosciuta, 
proprio come te in questo momento.
Le guide ufficiali dell’Università cercano sempre di convincerti ad iscriverti ed 
omettono tutte quelle informazioni che invece sono utili a chi non ha mai studiato 
o vissuto a Padova: quali sono le mense in cui si mangia meglio, in quali aule studio 
puoi trovare posto e quali invece sono sempre piene, dove puoi andare per ascoltare 
un concerto alla sera o per ballare. 
Tutte quelle informazioni, insomma, che le altre guide non ti forniranno mai e che 
invece studenti come te possono darti.
Con questa Controguida noi mettiamo a disposizione quello che sappiamo (senza 
la pretesa di essere esaustivi) su Padova e sulla sua università, sperando che possa 
essere uno strumento utile perché tu da subito possa ambientarti!
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BENVENUTI A PADOVA

Storia di Padova
Può stupire scoprire che la storia dell’università di Padova sia stata scritta da tutti i 
suoi studenti assieme ai suoi professori, in un lavoro di sinergia e collaborazione.
L’Ateneo di Padova, infatti, nasce con un’importante caratteristica che lo distingue 
da tutti altri già formatisi: non viene creato da qualche potere forte, ma sorge grazie 
al libero congresso di persone dedite allo studio. Si tratta di studenti e professori 
provenienti dall’Università di Bologna che desiderano poter studiare in un ambi-
ente veramente liberale e ospitale. L’Ateneo patavino nasce quindi convenzional-
mente il 29 Settembre 1222, con un forte carattere di indipendenza e autonomia.
Nel periodo storico tra il 1300 e il 1770 ospita grandissime personalità storiche, da 
Copernico a Galileo, a Goldoni, a Torquato Tasso e molti altri. Qui inoltre si 
laurea anche la prima donna al mondo: Elena Lucrezia Cornaro Pisocopia, in 
Filosofia.
Con il crollo del potere veneziano l’Ateneo viene assoggettato al potere Austriaco, 
ma continua a rimanere una realtà viva che cerca di mantenere la propria autono-
mia.
Durante gli anni della Resistenza, l’Università ha come rettore Concetto Marchesi 
che contribuisce fortemente a renderla il centro organizzativo del Comitato di 
Liberazione del Veneto. Anche per questo motivo, è l’unico Ateneo italiano a ricev-
ere una medaglia d’oro al valore mililitare.
Negli anni Settanta, Padova e la sua Università sono un centro importante per la 
contestazione giovanile che cerca di occupare nuovi spazi politici ed intellettuali 
fino ad allora negati. 

Il motto
Il motto dell'Università di Padova è Universa Universis Patavina Libertas: tutta 
intera, per tutti, la libertà nell'Università di Padova. 
Sottolinea la libertà di pensiero e opinione che caratterizza l’Ateneo fin dalla sua 
origine.
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Il discorso di Concetto Marchesi prima di fuggire dai Nazifascisti:
“[...] Studenti: mi allontano da voi con la speranza di ritornare a voi maestro e 
compagno, dopo la fraternità di una lotta assieme combattuta. Per la fede che vi 
illumina, per lo sdegno che vi accende, non lasciate che l'oppressore disponga della vostra 
vita, fate risorgere i vostri battaglioni, liberate l'Italia dalla schiavitù e dall'ignominia, 
aggiungete al labaro della vostra Università la gloria di una nuova più grande decora-
zione in questa battaglia suprema per la giustizia e per la pace nel mondo [...]”

Il detto: “Il Caffé senza porte, il Prato senza erba, Il Santo senza nome”
Riferimenti al Caffè Pedorcchi, che in origine era sempre aperto, Prato della Valle, 
una delle più grandi piazze d’Europa che un tempo era un terreno paludoso senza 
erba, e alla basilica di Sant’Antonio, definita Il Santo per antonomasia.
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Come funziona
Test di accesso
La fatidica prova di ammissione è il primo vero ostacolo da superare, nel caso in cui 
il Corso di Laurea sia a “numero chiuso”. Dal 2012 i test di medicina, veterinaria, 
ingegneria edile e architettura sono a graduatoria nazionale.
La legge prevede inoltre la possibilità di stabilire numeri programmati per quei 
corsi il cui ordinamento didattico preveda l’utilizzo di laboratori o sia previsto un 
obbligo di tirocinio (Legge 264/99). L’Università di Padova abusa di questa norma 
e, per non essere costretta a potenziare le sue strutture assecondando le richieste 
delle aspiranti matricole, ha stabilito un numero ingiustificato di corsi ad accesso 
programmato, ovvero a numero chiuso.
Per noi dell’Udu, quindi, questo test non è il corretto modo per indirizzare o meno 
uno studente verso un corso di studi piuttosto che un altro. Inoltre non è uno 
strumento oggettivo di valutazione dell’attitudine verso un percorso di studi, 
perché pone spesso domande di cultura generale non pertinenti con le competenze 
necessarie per frequentare il percorso a cui si vuole accedere. Il numero di accessi 
viene così limitato sulla base dell’entità degli investimenti, senza un miglioramento 
reale della qualità e limitando il libero accesso all’Università.
Come Udu da molti anni ci battiamo in diversi modi contro il numero chiuso,



a partire dalla campagna annuale “Divieto di accesso”. I risultati in questo senso 
cominciano a vedersi. Negli ultimi anni l’Unione degli Universitari ha presentato 
numerosi ricorsi al tar contro le irregolarità riscontrate in decine di Atenei, 
ottenendo importanti vittorie fondamentali per smontare il sistema del numero 
chiuso nel nostro Paese.
Per ciò che concerne il test di ammissione per i corsi a “numero aperto”, invece, la 
situazione è diversa. Chi non raggiunge  un punteggio sufficiente nei differenti 
settori scientifico disciplinari si vedrà attribuito un Obbligo Formativo Aggiuntivo 
(OFA), cioè un debito formativo da recuperare entro la fine dell’anno (le modalità 
variano da corso a corso).

Gli esami
Le modalità di svolgimento dell’esame sono descritte nel regolamento didattico 
d’Ateneo e dei singoli Corsi di Laurea. Sono previsti almeno cinque appelli 
all’Anno, distribuiti nelle tre sessioni: invernale (tra gennaio e marzo) estiva (tra 
giugno e luglio) e di recupero (tra agosto e settembre), stabilite prima dell’inizio 
dell’ Anno dal Senato Accademico. Per i corsi di Economia e Ingegneria gli appelli 
sono invece quattro all’anno, per decisione del Senato. Le date degli esami devono 
essere rese note dai dipartimenti prima dell’inizio delle attività formative. L’esame 
viene svolto da una commissione di almeno due docenti, è pubblico ed il voto è 
espresso in trentesimi. Una volta verbalizzato (con esito positivo, ovviamente) non 
è possibile sostenere nuovamente l’esame. L’esame è prenotabile tramite una proce-
dura su Uniweb.
Tutto a posto, dunque? Ovviamente no. In anni di attività di sindacato studentesco 
abbiamo visto di tutto, come hanno visto di tutto gli studenti di unipd. Diparti-
menti che non rendono note le date degli esami se non qualche giorno prima 
(sorpresa!), esami che vengono convocati la mattina ed invece si tengono il 
pomeriggio se non il giorno dopo, studenti respinti al minimo errore della prima 
domanda, docenti che non si premurano di avvisare di eventuali impedimenti 
facendo di fatto saltare l’appello, docenti che pensano che gli esami pubblici si 
possano fare anche nei loro uffici privati. Fino ad arrivare ai casi ben più gravi di 
bocciature e promozioni “ad personam”. Abbiamo visto di tutto, ma abbiamo 
anche sperimentato che non si possono commettere irregolarità se troppi studenti 
si oppongono e richiamano l’attenzione delle istituzioni accademiche e del mondo 
universitario. 
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Ed è quello che è accaduto quando abbiamo attivato la nostra campagna sui 5 
Appelli anche per i corsi di Economia, Ingegneria e Scienze Statistiche, che preve-
devano solo quattro appelli l’anno per decisione del Senato. Con la nostra cam-
pagna “Ricominciamo da 5” abbiamo raccolto più di un migliaio di firme, preser-
vando il diritto di tutti gli studenti dell' Università di Padova ad aver garantiti 
cinque appelli. 
L’Udu c’è, al minimo sospetto di irregolarità o anche solo per avere informazioni e 
chiarimenti non esitare a rivolgerti al sindacato studentesco, presente nel tuo corso 
con i suoi rappresentanti e referenti. 

Crediti formativi universitari (CFU)
Il credito formativo universitario è una modalità utilizzata nelle università italiane 
per misurare il carico di lavoro richiesto dallo studente.
Ad ogni esame universitario è infatti associato un certo numero di CFU, che ne 
stimano l'impegno richiesto; convenzionalmente 1 CFU è pari a 25 ore di lavoro 
(indipendentemente se questo sia svolto come studio personale o come frequenza 
a laboratori o lezioni). Per conseguire la laurea occorrono 180 CFU; per la laurea 
magistrale 120. Il numero di crediti assegnato ad ogni esame dipendono dal 
numero di  ore del corso, ma non sempre dalla difficoltà effettiva dello stesso. Dal 
numero di crediti acquisiti annualmente dipende anche il sistema del Diritto allo 
Studio con le agevolazioni previste per gli studenti, soprattutto su borse di studio 
annuali e residenze in convenzione con l’ESU.

Studente ripetente e studente fuori corso
Sfatiamo subito un mito: uno studente ripetente NON deve ripetere tutti gli esami 
nell’anno in cui risulta tale. I crediti acquisiti con gli esami sostenuti sono al sicuro.
Sei uno studente ripetente se in un Anno Accademico “normale” non raggiungi la 
soglia minima di crediti prevista da ogni Dipartimento, che si aggira quasi sempre 
su 25-30 cfu. Qualora tu t’iscriva come ripetente ad un Anno Accademico potrai 
dare tutti gli altri esami normalmente (rispettando le propedeuticità), ma stai 
attento: ogni corso ha il suo regolamento! La condizione di studente ripetente non 
è collegata automaticamente ad un aumento delle tasse o delle tariffe mensa.
Potresti subire un aumento o una riduzione delle tasse (che varia tra € 40,00 e € 
200,00) se il tuo coefficiente di merito, cioè media voti e crediti, fosse più basso o 
più alto del 30% rispetto al coefficiente medio dei tuoi compagni di corso.
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Potresti vedere un aumento delle tariffe della mensa se non avessi raggiunto (al 10 
Agosto dell’anno precedente) il 70% dei crediti previsti per ottenere la borsa di 
studio regionale.
Sei uno studente fuori corso se al termine degli anni “ordinari” non hai ancora 
acquisito i crediti necessari alla laurea, ovvero se non hai finito gli esami. Si diventa 
fuori corso al quarto anno di triennale, al sesto di laurea a ciclo unico ed al terzo di 
magistrale. La conseguenza è un aumento considerevole delle tasse universitarie. 
Gli studenti idonei, se in possesso dei cfu previsti (135 in triennale e 80 in magis-
trale), hanno comunque diritto a un semestre aggiuntivo di borsa di studio.

Prova finale e laurea
Tutti i corsi di laurea terminano con una prova finale, che può essere sotto forma 
di tesi (con o senza discussione), tirocinio o entrambi, scelta secondo le modalità 
previste dal proprio corso.
La prova influisce sul voto di laurea che però è in gran parte determinato dalla 
media ponderata degli esami (si sommano i voti degli esami moltiplicati per il loro
valore in crediti, il tutto diviso per il totale dei crediti): più crediti vale un esame, 
più pesa il suo voto.
Quasi tutti i corsi, poi, prevedono dei punti bonus per chi si laurea nei tempi 
stabiliti: la puntualità viene premiata!
Per informazioni più specifiche vi consigliamo di leggere il regolamento specifico 
del vostro corso o contattare i vostri rappresentanti o il vostro presidente di corso.
Dopo la proclamazione seguono i tradizionali festeggiamenti padovani che, 
girando per la città, imparerete a conoscere in questi anni!

Stage
Durante il percorso di studi è prevista la possibilità (in alcuni corsi di studio è 
obbligatorio) di svolgere uno stage, o tirocinio formativo, che consiste in un 
periodo di formazione presso aziende, enti pubblici e professionisti.
Questa è un'opportunità rivolta a studenti e neolaureati, entro 12 mesi dal conse-
guimento del titolo di laurea, grazie alla quale si può vivere un'esperienza di primo 
contatto col mondo del lavoro. Come si legge dalla sezione dedicata del sito Unipd 
uno stage coinvolge tre soggetti: lo stagiaire, il soggetto promotore (l'Università di 
Padova) e quello ospitante, ovvero l'azienda o l'ente.
Nel percorso formativo entrano anche il tutore universitario, ovvero un docente
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dell'Ateneo, e il tutore aziendale (non necessariamente coincidente con il rappre-
sentante legale), che guidano e seguono lo stagiaire nello svolgimento del compito 
previsto.

Carta dei diritti
A marzo 2013 il Consiglio degli Studenti ha approvato la Carta dei diritti e dei 
doveri dello studente, un documento che ha come obiettivo il regolarizzare le prat-
iche positive consolidate in diverse Università (come ad esempio la possibilità di 
rifiutare il voto, che attualmente non è un nostro diritto ma solo una consuetu-
dine) e il porre un freno ad altre pratiche negative sedimentate in Università (come 
il divieto per il docente di aprire il libretto e leggerne i voti prima di esprimere la 
valutazione per il loro esame).
Il nostro impegno su questo fronte comincia con il lavoro in CNSU (Consiglio 
Nazionale Studenti Universitari) organo nazionale delle rappresentanze degli 
studenti, in cui l’Udu è presente e ha portato avanti la battaglia per l’istituzione 
della Carta dei Diritti. Come Studenti Per - Udu Padova siamo riusciti successiva-
mente a far inserire l’accoglienza di una Carta equivalente nello Statuto 
dell’Università di Padova. Il nostro lavoro è poi proseguito in seno al Consiglio 
degli Studenti dove un proficuo confronto con le altre realtà della rappresentanza 
studentesca ha permesso la stesura della Carta, che dopo l’approvazione del CdS è 
ad oggi in attesa di discussione da parte degli organi maggiori dell’Ateneo. Ci 
siamo adoperati affinché nella Carta non venisse meno alcun diritto previsto in 
quella del CNSU.
La Carta cerca di portare ad un miglioramento delle condizioni studentesche anche 
con un ampliamento dei Diritti. L’azione si concentra quindi sulla didattica, sul 
Diritto allo Studio, su tirocini e stage, studenti lavoratori, studenti stranieri, valu-
tazione dei docenti e della didattica e infine sulla rappresentanza studentesca. 
Dopo la nostra strenua opposizione alle deroghe che pregiudicano il diritto ai 
cinque appelli, con la Carta chiediamo di più e puntiamo ad istituire il diritto a 
sette appelli d’esame per ciascun insegnamento ogni anno, come previsto dalla 
carta nazionale.
Si punta anche ad un nuovo approccio alla gestione di spazi dedicati alla didattica 
e aule studio, con un occhio di riguardo per le iniziative studentesche. A partire da 
esperienze come quella del “Pollaio” si vuole arrivare all’apertura di vere e proprie 
“common room” , colmando il divario che ci separa dagli atenei del resto d’Europa
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Come Studenti Per - Udu Padova continueremo il nostro impegno per 
l’approvazione definitiva della Carta, senza passi indietro sul fronte dei diritti.

Mobilità internazionale
Erasmus+
Dall’A.A. 2013-14 il vecchio progetto “Erasmus/LLP” è denominato “Erasmus +”, 
per uniformarsi alle direttive della Commissione Europea che per esso ha stanziato 
14,7 miliardi di Euro fino al 2020.
Il programma è delineato in “Erasmus + per Studio”, per studiare presso un ateneo 
straniero, e “Erasmus + per Tirocinio”, per svolgere un tirocinio presso un’impresa 
straniera.
Alcune novità introdotte:
-le borse di mobilità sono state ricalcolate tenendo conto delle recenti variazioni 
del costo della vita nei Paesi di destinazione;
-è finalmente possibile partecipare più volte al progetto “Erasmus +” all’interno 
dello stesso ciclo universitario purché nei limiti di 12 mesi totali di durata.
Per maggiori informazioni su tempistiche, bandi e graduatorie sul programma 
“Erasmus +”, Studenti Per - UDU Padova gestisce la pagina Facebook “InfoEras-
mus - Unipd”. 
La pagina ha l’obiettivo di rendere l’esperienza Erasmus più facilmente fruibile 
dagli studenti, tramite un servizio di supporto in tempo reale.
facebook.com/infoerasmus

Altri percorsi internazionali
L’Università di Padova offre, in alternativa al progetto “Erasmus +”, altre opportu-
nità di percorsi di studio all’estero (accordi bilaterali, summer/winter school, ecc.) 
che senza dubbio accrescono il prestigio dell’Ateneo e costituiscono un’ulteriore 
occasione per gli studenti di trascorrere un periodo di studio internazionale, anche 
in Paesi al di fuori dell’Unione Europea.

Il rappresentante degli studenti
Ogni due anni ci sono le elezioni universitarie dove tutti gli studenti sono chiamati 
a votare per eleggere i propri rappresentanti all'interno degli organi di governo 
dell'università. Il rappresentante è una figura molto importante per garantire a tutti 
gli studenti un supporto davanti ai problemi che si presentano durante la
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quotidiana vita universitaria e permette di garantire presenza e azione nei vari 
organi dell’Ateneo. Studenti Per – Udu Padova è una delle liste di rappresentanza 
che si presenta alle elezioni universitarie, fornendo supporto informativo e di coor-
dinamento a chiunque voglia diventare un rappresentante degli studenti.

Senato Accademico
È uno dei due principali organi di governo dell'ateneo. Formula proposte e pareri 
obbligatori in materia di didattica, ricerca e servizi agli studenti: delibera il Regola-
mento generale di Ateneo, il Regolamento didattico di Ateneo e gli altri regola-
menti in materia didattica e di ricerca. Esprime, inoltre, parere obbligatorio al 
Consiglio di Amministrazione sui principali documenti che assegnano alle strut-
ture le risorse finanziarie e sull’incarico di Direttore Generale.
Il Senato Accademico è composto dal Rettore, da nove direttori di dipartimento e 
nove docenti, tre rappresentanti del personale tecnico amministrativo e cinque 
rappresentanti degli studenti.

Consiglio di Amministrazione
È l'organo più importante dell'università. Ha funzioni di indirizzo strategico, di 
gestione e di controllo dell’attività amministrativa, finanziaria ed economico-
patrimoniale dell’Ateneo nonché di vigilanza sulla sostenibilità finanziaria delle 
 attività. Opera in coerenza con gli indirizzi programmatici e le linee guida espressee
 dal Senato Accademico definendone le modalità di realizzazione.
Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Rettore, da cinque componenti 
interni alla comunità universitaria, da tre componenti non appartenenti all’Ateneo 
e da due rappresentanti degli studenti.

Consiglio di Amministrazione dell’ESU
L'ESU è l'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio. Per diritto allo studio 
universitario si intende il complesso di norme che regolano gli interventi per 
assicurare agli studenti in particolari condizioni economiche la possibilità di acqui-
sire titoli di studio universitari.
Gli interventi sono di vario tipo: aiuti finanziari, servizi abitativi, di ristorazione e 
iniziative a carattere culturale o altro; alcuni interventi vengono attribuiti sulla base 
di precisi criteri di reddito e merito e sono quindi riservati ad un numero limitato 
di studenti (concessi previo bando di concorso), mentre gli altri servizi sono
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concessi alla totalità degli studenti.

Comitato per lo Sport Universitario – C.U.S.
Il Comitato per lo sport universitario coordina le attività sportive dedicate alla 
comunità universitaria, segue gli indirizzi di gestione degli impianti sportivi e i 
programmi di sviluppo e promozione delle attività sportive. È composto dal 
Rettore o da un suo delegato, da due componenti designati dagli enti sportivi 
universitari, da due rappresentanti degli studenti, dal Direttore generale o da un 
suo delegato.

Consiglio di Scuola
Le scuole hanno funzioni di coordinamento e di razionalizzazione delle attività 
didattiche, compresa la proposta di istituzione, attivazione, modifica, disattivazi-
one o soppressione di corsi di studio, nonché di gestione dei servizi comuni.

Consiglio di Dipartimento
I Dipartimenti sono le articolazioni interne dell’Università deputate allo svolgi-
mento della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative. Hanno assunto 
vari compiti che prima venivano svolti dalle facoltà e per questo hanno assunto 
un'importanza fondamentale per la governance dell'ateneo.

Consiglio di Corso di Studio
Il Consiglio dei Corsi di studio provvede all’ordinaria gestione della didattica, così 
come organizzata dai Dipartimenti e coordinata dalle Scuole di Ateneo, e si 
esprime sulle materie di competenza dei Corsi di studio di riferimento. In partico-
lare, al Consiglio spettano: l’elaborazione di proposte alle Scuole di Ateneo e ai 
Dipartimenti in tema di ordinamento didattico, l’approvazione dei piani di studio 
individuali e il monitoraggio sulle attività didattiche in corso.

Consiglio degli Studenti
Il Consiglio degli studenti è l’organo di rappresentanza degli studenti a livello di 
Ateneo e di coordinamento delle rappresentanze studentesche nelle strutture 
centrali e periferiche. Designa i rappresentanti degli studenti nelle commissioni di 
Ateneo ed esprime parere obbligatorio sulle decisioni più importanti che riguar-
dano gli studenti.
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Aule studio
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Le aule studio sono il posto migliore dove trovare la concentrazione (e la voglia?) 
per studiare: sono sparse per tutta la città. Ma dove e quali sono? Qui sono elencate 
quelle principali con il loro numero di posti, gli orari e una breve descrizione.

Galilei (via Galilei 42, 280 posti) Orari: Lun-Ven 8.30-20.00
Situata vicino al polo di Scienze Politiche e attaccata alla mensa San Francesco. È 
molto frequentata sia in periodo di lezione che di esami soprattutto da studenti di 
scienze politiche e di giurisprudenza. L'aula è divisa in tre ambienti di studio: le 
prime due stanze sono dedicate appositamente allo studio personale e silenzioso; 
un portone insonorizzato apre alla terza stanza (aula “casino”) dove si può libera-
mente ripetere ad alta voce, svolgere lavori di gruppo, giocare a carte o farsi due 
chiacchiere. Nell'atrio sono presenti macchinette del caffè, bibite e snack.

Vetrina (angolo via Patriarcato-via Accademia, posti 30) Orari: Lun-Ven 8.30-19
Aula studio di piccole dimensioni, è locata accanto al Liviano e frequentata soprat-
utto da studenti di lettere e filosofia. E' chiamata “Vetrina” per l’essere circondata 
da vetrate che rendono l’ambiente molto luminoso.

Tito Livio (galleria Tito Livio 7, 180 posti) Orario: Lun-Ven 8.30-23, Sab 9-23, 
Dom 9-19
Una delle più famose (se non la più famosa) aule studio di Padova: è frequentata da 
studenti di svariati corsi per via della sua posizione nel cuore del centro di Padova 
e a pochi passi da Prato della Valle. E' una delle poche aule ad essere aperta anche 
il weekend e ad avere un orario continuato fino alle undici di sera, tranne la 
domenica in cui chiude alle sette. Si divide in due ampi stanzoni, entrambi ben 
illuminati e silenziosi. Ha solo due inconvenienti: si riempie molto velocemente 
(talvolta è difficile trovare posto) e la porta d'entrata viene aperta e chiusa di 
continuo, risultando particolarmente rumorosa. Non sono presenti macchinette 
per caffè e snack, tuttavia la zona circostante è piena di bar.

Marsala (via Marsala 15, 120 posti) Orario: Lun-Ven 8.30-20.00
Altra aula studio in centro, si trova nel cuore dell’antico Ghetto di Padova.



Ottimo compromesso per studiare tranquilli ed essere a pochi passi dalle piazze. 
Non ci sono macchinette ma basta fare due passi fuori per entrare nei vari vicoli del 
Ghetto e trovare una moltitudine di bar e locali originali, spesso affollati da 
studenti. Unico difetto: l’aula presenta una sola toilette.

Jappelli (via Jappelli 9, 184 posti) Orario: Lun-Ven 8.30-23, Sab 9-20, Dom 
14-19. 
È situata vicino ai plessi didattici dell’area scientifica d'Ateneo (Ingegneria, 
Chimica, Fisica e Farmacia): è composta da un piano terra diviso in due grandi 
stanze. Particolarmente adatta per le sessioni di studio intenso: come la Tito Livio 
è infatti aperta la sera ed i fine settimana. E' circondata da pizzerie, kebab, alimen-
tari ed è vicina alle mense della zona portello: si può pranzare e cenare velocemente 
senza togliere troppo tempo allo studio. Dispone inoltre di macchinette per il caffè 
e snack; sembra l'aula studio perfetta ma ha un unico grande difetto: non c'è l'aria 
condizionata e il caldo della sessione estiva mette alla prova anche gli studenti più 
tenaci.

Ex Fiat (via Venezia 13, 240 posti) Orario: Orario: Lun-Ven 8.30-19, Sab 8.30-13
Capiente aula studio in via Venezia, costruita riqualificando un vecchio stabili-
mento della Fiat degli anni ’80. Nello stesso stabile si registrano le immatrico-
lazioni per gli studenti del primo anno. La sua ampiezza consente uno studio tran-
quillo e confortevole ma è facile percepire un brusio di fondo. È facilmente raggi-
ungibile dai poli di Economia, Ingegneria, Scienze e Psicologia.

Il Pollaio (via Belzoni 7, 100 posti) Orario: Lun-Ven 8.30-1 di notte, Sab e Dom 
9.00-1 di notte
Situata al piano terra dell'edificio Paolotti, dove si trovano alcuni uffici del Diparti-
mento di Fisica e aule di vari corsi scientifici. Prevalentemente frequentata da 
studenti delle scuole di scienze e ingegneria, è l'unica aula studio che l'Ateneo dà 
in gestione agli studenti: è dunque legalmente autogestita da un gruppo di volen-
terosi universitari che si organizzano per aprirla, chiuderla e renderla accogliente.
È divisa anch'essa in due parti: le stanze del “Pollaio” dove il silenzio regna sovrano 
e lo studente può dedicarsi serenamente allo studio autonomo; un'altra stanza 
chiamata “Acquario” nella quale si può comodamente chiacchierare e rilassarsi. 
L'Acquario per di più si conforma come una vera e propria stanza comune, ideale 
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per la lettura e lo studio di gruppo:  è infatti fornita di una piccola biblioteca 
scientifica, di un computer a libero accesso, di due lavagne, degli scacchi e di 
molteplici riviste e giornali a cui l'aula studio è abbonata. L'autogestione student-
esca la rende funzionale e accogliente: oltre che per le particolarità della stanza 
comune è infatti molto frequentata per la disponibilità di orario, in quanto è 
tenuta aperta ogni giorno fino all'una di notte.

Reset (Via Loredan 26, 30 posti) Orario: Lun-Dom 9-24 
È un vero e proprio circolo culturale. Ha uno spazio appositamente organizzato 
per lo studio silenzioso nel quale si può utilizzare gratuitamente la connessione 
internet Wi-Fi. Nello stesso spazio si possono trovare dei comodi divani dove 
rilassarsi, una macchinetta del caffè, uno scaffale con libri e riviste di vario tipo e la 
toilette. Oltre a fungere da aula studio il circolo Reset è la sede di Studenti Per-
UDU Padova, il sindacato studentesco dell'università degli studi di Padova. 
 Nell'ufficio interno si svolge l'attività politica e sindacale dell'associazione, incluse
 le riunioni settimanali aperte a tutti gli studenti che abbiano voglia di partecipare
Se hai un problema burocratico, didattico, di diritto allo studio o hai bisogno di 
qualsiasi informazione riguardo all'Ateneo al circolo Reset troverai sempre un 
membro di Studenti Per - Udu Padova pronto ad aiutarti. Questa bella e colorata 
aula studio è aperta ogni giorno dal lunedì al venerdì fino alle otto di sera: seguono 
spesso attività culturali come conferenze, approfondimento politico, cineforum, 
feste e aperitivi.
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Uniweb
Uniweb è il sistema online essenziale per la carriera accademica dello studente. 
Raggruppa quasi tutte le pratiche principali che uno studente dovrà seguire 
durante la sua vita universitaria. Dal pagare le tasse al libretto on line, la gestione 
degli esami e molto altro.

Webmail
Recapito ufficiale dello studente durante la sua carriera universitaria. Si tratta della 
casella e-mail che l’università assegna ad ogni studente contestualmente 
all’immatricolazione e in quanto tale è opportuno tenerla controllata.
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Volendo è possibile impostare il forward che permette il reindirizzamento della 
mail direttamente alla vostra posta elettronica personale.

Esami
Sul libretto on line (Uniweb: Didattica Libretto online) si trovano tutte le 
informazioni sugli esami inseriti nel piano di studi. Da tenere controllato perchè 
segnala quando è possibile iscriversi agli appelli degli esami previsti nel piano di 
studi. Prima di iscriversi all’appello viene richiesta la compilazione on line di un 
questionario sulla didattica, strumento fondamentale per una didattica migliore.
Se vi siete immatricolati quest’anno, siete i primi studenti di Padova a non ricevere 
più il libretto cartaceo! Da quest’anno, infatti, tutti gli esami verranno registrati 
esclusivamente sul libretto elettronico di Uniweb.
Se trovate errori, non esitate a correre in segreteria per farli correggere! 
I voti potranno essere registrati o direttamente all’esame dal docente con il vostro 
consenso oppure potrete farlo comodamente online entro le scadenze decise dal 
professore (mai meno di dieci giorni!) attraverso Uniweb.
Le modalità esatte non sono ancora note. Il nuovo sistema ha sicuramente dei 
vantaggi: il professore non potrà più guardare i voti degli altri esami per “aiutarsi” 
nella valutazione e per i fuorisede che tornano a casa durante le sessioni la registra-
zione dei voti sarà più comoda. Ma non sappiamo se le nuove scadenze dell’online 
verranno utilizzate dai docenti per ridurre ancora di più i tempi per decidere se 
accettare o meno un voto.
Una volta sostenuto l’esame vi comparirà il voto sul libretto on line, tramite anche 
un avviso sulla webmail. La registrazione on line sarà ad’opera del docente, quindi 
non c’è troppo da preoccuparsi se il voto on line non compare in tempi brevi.

Ricordate di portarvi sempre un documento d’identità o il badge universitario 
ad ogni esame per il riconoscimento!

Piano di studio
Durante l’anno accademico sarà possibile gestire e modificare il proprio piano di 
studi, all’interno di determinati periodi regolamentati dai vari corsi. Una volta 
compilato online il piano sarà controllato e approvato, se così non fosse andrà 
stampato e consegnato alla segreteria del proprio corso. Qualora bisognasse modifi-
carlo fuori dai periodi concessi dal corso, si consiglia di rivolgersi alla segreteria del 
corso.



VITA QUOTIDIANA

Da sempre pensiamo e sappiamo quanto sia importante per uno studente universi-
tario l’accesso all’alloggio, soprattutto nel caos della giungla degli affitti privati.
Informarsi è il primo importante strumento che abbiamo per difenderci, per 
sfatare i tipici luoghi comuni che speculano sul nostro diritto ad avere 
un’abitazione decente, sicura, a norma e pagata equamente.
Siamo un sindacato, perciò non ci fermiamo alla denuncia ma ci impegniamo per 
proposte costruttive: già a Padova abbiamo ottenuto un contratto agevolato per 
studenti grazie ad un tavolo di trattative partecipato da studenti, inquilini, propri-
etari, Ente per il Diritto allo Studio e Comune.
La nostra associazione inoltre collabora con SUNIA (Sindacato Unitario Inquilini 
e Assegnatari) con cui portiamo avanti la nostre rivendicazioni, aiutando chi è in 
difficoltà e fornendo il supporto necessario.

Alloggio pubblico
Per ottenere un alloggio di questo tipo, bisogna presentare la domanda all’Esu di 
Padova nel mese di agosto, dopo l’uscita del bando, se se ne hanno i requisti. Per i 
borsisti, l’alloggio è gratuito con una decurtazione minore dalla borsa. 
Troppi pochi studenti ne fanno domanda, rispetto a quanti ne avrebbero diritto!
Purtroppo spesso mancano di aule studio, di laboratori multimediali e di spazi 
ricreativi.

Alloggio privato
Fare l’Università per molti di noi vuol dire essere anche degli “studenti fuori sede” 
e doversi quindi confrontare con l’annoso problema dell’affitto. Attraverso i gior-
nali immobiliari, gli annunci in facoltà, gli amici, i gruppi universitari su Facebook 
o i siti specializzati nella ricerca della casa, si riescono a trovare molteplici soluzioni.
Spesso però si può incorrere nel rischio di dover pagare un canone altissimo, o di 
firmare contratti irregolari e con condizioni sfavorevoli, o di trovare un apparta-
mento ai limiti dell'abitabilità.
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Il problema casa



È bene quindi stare attenti. Constatiamo infatti come anche a Padova il problema 
degli “affitti in nero” coinvolga una fetta assolutamente maggioritaria degli alloggi 
affittati ad universitari. Abitare una casa senza contratto per noi studenti può 
rappresentare un grandissimo rischio, in quanto tale situazione ci pone alla mercé 
dei padroni di casa. È per questo che Studenti Per da sempre si batte per il supera-
mento del proliferare di queste situazioni. Lottiamo quotidianamente per la difesa 
dei diritti degli studenti-inquilini nelle loro vertenze con i padroni di casa, nonché 
sui tavoli di trattativa con l’amministrazione.
Il principale motivo per cui di solito il proprietario evita di stipulare un contratto 
consiste nel voler nascondere al fisco i guadagni derivanti dall’affitto, per poter così 
evitare di pagare le tasse. Per superare tale situazione, il Comune di Padova assieme 
alle associazioni degli inquilini, proprietari e studenti ha predisposto dei modelli 
contrattuali specifici per gli studenti universitari, incentivandoli anche tramite 
contributi sulle imposte. In questo modo, da un lato gli studenti sono tutelati in 
quanto i loro diritti di inquilini risultano dal contratto stipulato, dall’altro i propri-
etari sono incentivati ad emergere dal nero grazie alle agevolazioni fiscali.
Per qualsiasi informazione sui contratti standard per studenti, o se avete bisogno di 
un consiglio tecnico o di assistenza per stipulare e rinnovare un contratto d’affitto, 
non esitate a contattarci!

Le forme di contratto previste dalla legge:
1. Il contratto libero
Questo contratto ho una durata di 4+4 anni. Alla fine del quarto anno il propri-
etario può non rinnovare il contratto se presenta delle valide motivazioni (necessità 
abitativa, edificio gravemente danneggiato…) mentre l’inquilino può recedere il 
contratto in qualsiasi momento comunicandolo al proprietario con un preavviso di 
almeno 6 mesi o minore (2 o 3 mesi) se inserito nel contratto.

2. Il contratto concordato
Questo contratto ha una durata di 3+2 anni (o 4+2, o 5+2 etc.). Allo scadere dei 
primi 3 anni (o 4, o 5…) il proprietario più disdire il contratto se presenta delle 
valide motivazioni; l’inquilino, anche in questo caso, può recedere in qualsiasi 
momento con un preavviso di almeno 6 mesi o minore (2 o 3 mesi) se inserito nel 
contratto.
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3. Il contratto transitorio
Questo contratto ha una durata massima di 18 mesi ed è previsto per soddisfare 
esigenze particolari degli inquilini (contratto di lavoro a termine, necessità di 
assistenza ai familiari…). Queste esigenze devono essere indicate nel contratto in 
maniera specifica e documentate, nel caso contrario il contratto si trasformerà in 
un contratto libero della durata di 4+4 anni. Tra le esigenze transitorie non è possi-
bile indicare la frequenza di un corso universitario, per quello esiste l’apposito 
contratto transitorio per studenti universitari.

4. Il contratto transitorio per studenti universitari
Questo contratto ha una durata che va da 6 fino a un massimo di 36 mesi. Una 
volta scaduto il contratto, questo si rinnova automaticamente per la medesima 
durata a meno che l’inquilino decida di recedere. Il preavviso di recesso deve essere 
comunicato al proprietario tramite lettera raccomandata da inviarsi almeno 3 mesi 
prima del rilascio dell’appartamento. Il proprietario, invece, non può recedere 
prima della scadenza del contratto.

Alcune forme di contratto sconsigliate
1. Il contratto è intestato a un solo studente anche se nell’abitazione sono presenti 
altri studenti.
Questa tipologia di contratto mette dalla parte del torto lo studente intestatario, 
specialmente se nel contratto non è specificato che nella casa ci saranno altri 
inquilini, né chi questi siano e come paghino l’affitto. Infatti in questa situazione 
lo studente intestatario diviene per la Legge un trasgressore, che subaffitta altre 
stanze agli studenti. Dunque, la legge se la prende con l’intestatario anziché col 
proprietario di casa, anche perché dai pagamenti potrebbe risultare l’unico 
soggetto pagante.

2. Il contratto è intestato a un genitore di uno degli studenti che abitano la casa.
Questo tipo di patto può essere facilmente usato dal proprietario di casa come 
arma contro l’inquilino: infatti si potrebbe accusare il genitore di subaffittare 
stanze al figlio e agli altri studenti che sono nella casa, e con la minaccia di una 
sanzione potrebbe spingere gli inquilini ad andarsene dall’abitazione.
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Panoramica dei quartieri di Padova secondo l’esigenza di alloggiare

Centro Storico: parte meravigliosa della città, che dà l'opportunità di girare serven-
dosi semplicemente della bicicletta per raggiungere qualsiasi polo universitario. 
Ovviamente il difetto sta nei prezzi spesso troppo alti per quello che offrono gli 
appartamenti.
Portello: molto comoda per la vicinanza al centro e all’ Università, ricca di servizi 
a basso costo per gli universitari. Considerata in passato una “brutta zona” a causa 
dello spaccio, negli ultimi anni è diventata molto più tranquilla grazie ai frequenti 
controlli.
Forcellini (Padova est): zona residenziale, vicina alle mura cittadine, molto tran-
quilla, fornita di negozi di ogni tipo e ben servita dai mezzi pubblici che la colle-
gano al centro e alla stazione. I prezzi sono mediamente abbordabili.
S.Croce – Bassanello - Guizza (Padova Sud-Est): zona parecchio caotica ma molto 
vicina al centro; ciò permette di usare la bicicletta per raggiungere ogni punto 
d'interesse (aule, centro, uffici, segreterie), ma anche di usare i diversi autobus e il 
tram.  
Arcella - S.Carlo (Padova Nord): a una ventina di minuti a piedi dal centro, è 
consigliabile l’utilizzo della bicicletta, soprattutto perché servita di un percorso 
protetto tra viette, giardini pubblici e piste ciclabili, alternativo alla centrale e traffi-
catissima via Tiziano Aspetti ed a Corso Plebiscito, strada di scorrimento che la 
separa dal q.re Mortise, molto pericolosa. E’ anche molto ben servita da autobus e 
tram. Per chi arriva in treno è una zona comoda essendo vicina alla stazione, ed è 
anche ricca di ogni tipo di supermercato o ristorante etnico. Purtroppo alcune vie 
di questo quartiere sono degradate, essendo aree di spaccio che di notte diventano 
anche di prostituzione. Ma basta saper scegliere accuratamente la via dove stare per 
evitare qualsiasi problema.
Fiera – Stanga: zona periferica, comoda per gli istituti sul Lungo Piovego ma molto 
trafficata. La zona è ben servita dagli autobus e vicina alla zona universitaria del 
Portello.
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Nelle vicinanze degli istituti universitari gli studenti possono utilizzare il servizio 
mensa nelle apposite strutture ESU. L’orario di apertura a pranzo va dalle 11.45 
alle 14.30, mentre a cena ci si può servire solo della mensa San Francesco (dalle 
18.45 alle 21.00) in alternanza con la Piovego. Il costo del pasto varia a seconda 
della tipologia di studente, dell’ISEE dichiarato e del merito. Potete trovare le 
tariffe più recenti su udupadova.it/mensa 
La copertura nei giorni festivi non è mai totale, è possibile consultare il calendario 
di apertura delle mense nel sito dell’ESU o tramite l’applicazione “Orari Mensa 
ESU Padova”.

I ristoranti ESU attivi sono tre:
San Francesco (via San Francesco, 122)
In posizione centralissima, serve sopratutto l’area umanistica. L’ambiente è 
spazioso e il numero  dei posti a sedere elevato. Nelle ore di massima affluenza 
risulta tuttavia difficile sedersi a tavola in tempi ragionevoli, a causa delle lunghe 
code che si formano al bancone del self-service, soprattutto se si è in compagnia e 
si cercano più posti nello stesso tavolo.
Nord Piovego (Via G. Colombo, 1)
Dislocato nella zona del Piovego, serve in particolare l‘area di Psicologia, Econo-
mia, Scienze ed Ingegneria. Oltre al pasto tradizionale prevede anche un servizio di 
pizzeria, panini e insalate. E’ una struttura molto ampia e con un elevato numero 
di posti. Sono presenti quattro linee di distribuzione che accorciano i tempi di 
attesa.
Agripolis (Legnaro (PD), Via dell'Università, 12)
Mensa che serve la sede separata di Agripolis.

Gli studenti, inoltre, allo stesso prezzo, possono utilizzare i ristoranti privati che 
hanno stipulato l’apposita convenzione con l’ESU:

Ristorazione ACLI - Pio X (Via Bonporti, 20)
Si trova in zona Duomo, vicinissima all’zona di Lettere e Filosofia e Scienze della 
formazione. I coperti disponibili sono ridotti perciò nelle ore di maggior 
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affollamento  i tempi di attesa possono risultare abbastanza lunghi. L’ambiente è 
accogliente.
Ristorazione Forcellini (Via Forcellini, 172)
Situata nell’omonimo quartiere, vicino ad ospedali e parco Iris, raggiungibile 
comodamente in bici percorrendo una pista ciclabile, con maggior difficoltà a 
piedi. Struttura moderna dotata di un’accogliente zona bar e di un servizio di 
pizzeria. Il livello di qualità del cibo è molto elevato!
Ristorazione Belzoni (via Belzoni 158)
Sostituisce la Marzolo, chiusa ormai da anni,  ma non ha spazi sufficientemente 
ampi a soddisfare la richiesta delle zone limitrofe.
Ristorazione Murialdo (Via Grassi, 42)
Situata in zona Stanga, vicino al Parco d’Europa e servita anch’essa di pista cicla-
bile, è un ottimo punto di riferimento per gli studenti di Psicologia e Ingegneria in 
area Portello. Dotata anche di servizio di pizzeria, è l’unica mensa padovana che 
rimane aperta per pranzo ogni due domeniche al mese.
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Diritto alla salute
Dal banale mal di testa, all’influenza, magari conseguenze di un inverno piovoso 
trascorso a girare per Padova in bicicletta, fino all’ansia da esame o ai problemi di 
solitudine legati al trasferirsi da una città all’altra per così lungo tempo, ogni 
studente può avere bisogno di assistenza medica o psicologica. Il Diritto alla Salute 
è imprescindibile per tutti, ma a volte non si conoscono né i servizi disponibili nè 
le procedure per accedervi.

Assistenza sanitaria
L’Università di Padova e l’ASL di Padova hanno stretto un importante accordo, 
primo del suo genere in Italia, secondo cui lo studente fuori sede ha il diritto ad 
avere un medico di base di riferimento anche nella città in cui studia, senza dover 
rinunciare al proprio medico nella città di residenza ed evitando di presentarsi al 
pronto soccorso per qualsiasi piccolo problema. In pratica, al momento della 
immatricolazione e del pagamento della prima rata, sarà consegnato (meglio 
richiederlo) un modulo a parte in cui si potrà aderire all’iniziativa, indicando un 
medico di base di Padova scelto dalla lista degli aderenti e pagando la modica cifra 
di 10 euro, validi per l’Anno Accademico in corso.



Di fatto si avranno due medici di base, uno nella città di residenza e uno provviso-
rio a Padova, a cui si potrà rivolgere per ricette o per visite di prima necessità. Gli 
studenti non interessati al servizio potranno comunque fare delle visite a Padova, 
che però saranno a pagamento. Gli studenti dei Paesi comunitari possono ricevere 
l’assistenza sanitaria alle stesse condizioni dei cittadini italiani, ma devono posse-
dere la Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM), o il Certificato sostitu-
tivo provvisorio (che sostituisce la TEAM), o i modelli E 106 o E 109, da richie-
dere al proprio servizio sanitario. Gli studenti provenienti da Paesi non apparte-
nenti all’Unione Europa e che non hanno convenzioni con l’Italia possono iscriv-
ersi al Servizio sanitario italiano per ricevere assistenza medica alle stesse condizioni 
dei cittadini italiani, dopo aver effettuato un pagamento. 
Maggiori informazioni su unipd.it/medico-di-base

Assistenza psicologica
Da diversi anni a Padova è presente anche un altro importante servizio, quello di 
assistenza psicologica: è gratuito per tutti gli studenti dell’Università e si avvale 
della collaborazione delle prestigiose strutture della Scuola di Psicologia. 
L’assistenza psicologica è articolata in: servizio di assistenza psicologica per diffi-
coltà di studio e di apprendimento (SAP-DSA), relativamente a rendimento nello 
studio, problemi di organizzazione, ansia da esame, difficoltà di relazione; servizio 
di assistenza psicologica per benessere senza rischio (SAP-BSR), che si occupa di 
sessualità, alcol, alimentazione, droghe, primo soccorso; servizio di consulenza 
psicologica (SAP-SCP), cui rivolgersi in caso di difficoltà personali o di relazione 
in cui si avverte un disagio psicologico. Il servizio comprende sia colloqui individu-
ali con psicologi, sia momenti di gruppo e di terapia, il tutto ovviamente volon-
tario e con la massima discrezione.
Maggiori informazioni su: sap.psy.unipd.it

Consultori

Consultorio “Contatto Giovani” (Via Gradenigo 8, zona Portello)
Propone un servizio aperto ai giovani tra i 14 e 21 anni totalmente gratuito, 
mettendo a disposizione psicologi, ginecologi, assistenti sanitari e sociali. Non 
serve prendere appuntamento, ma consigliamo di andarci un po’ prima dell’orario 
di apertura perché spesso può esserci coda.
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Orario: Lunedì e mercoledì dalle 15:00 alle 18:00
Contatti: Contatto giovani, telefono 049 8078882, sito www.contattogiovani.eu

Centro Veneto Progetti Donna (Via Tripoli 3)
Il centro è stato creato dall’omonima Associazione di volontariato - ONLUS con 
lo scopo di offrire sostegno a donne italiane e straniere in difficoltà, vittime di 
violenza, maltrattamenti ma non solo. Il centro mette a disposizione psicologi, 
avvocati per un sostegno legale e offre la possibilità di partecipare a gruppi di 
sostegno terapeutici.
Contatti: numero verde 800 81 46 81 o numero 049 721277, per maggiori 
informazioni info@centrodonnapadova.it

Sportello Donna (Piazza Capitaniato 19)
A Progetti Donna fa riferimento anche lo Sportello Donna che fornisce ascolto, 
assistenza psicologica e legale e accoglienza a donne in difficoltà.
Contatti: 049 8205017
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Diritto allo studio
Ecco a voi le due regole d’oro del diritto allo studio.

1. PRESENTATE L’ISEE! L’ISEE viene calcolato gratuitamente da ogni CAAF 
d’Italia. Permette di candidarsi alle diverse agevolazioni economiche previste 
dall’Università e condiziona l’accesso anche a benefici come le borse di studio, 
l’alloggio, le tariffe ridotte per la ristorazione…
Se credete di essere sicuramente oltre i limiti per ottenere qualche beneficio, ricor-
date che con ISEE non si intende il reddito e per questo molti altri fattori rientrano 
nel calcolo!

2. RICHIEDETE LA BORSA DI STUDIO! La domanda va compilata online su 
Uniweb, inserendo i dati dell’attestazione ISEE, entro e non oltre la scadenza 
comunicata nell’apposito bando.



Borse di studio regionali
Il sistema del Diritto allo Studio Universitario (DSU) in Italia è regolato a livello 
nazionale e regionale. In base all'attuale legislazione, la Regione Veneto ha istituito 
l'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio (ESU) che provvede ai bandi per le 
borse di studio e gestisce direttamente mense e residenze universitarie. L'ESU ha 
un suo Consiglio d'Amministrazione composto anche da due rappresentanti degli 
studenti eletti alle elezioni universitarie, tuttavia questo organo è commissariato da 
anni e la Regione non ha ancora preso decisioni sul suo futuro.
Il concorso per le borse di studio regionali prevede requisiti economici e di merito 
differenziati a seconda delle categorie di candidati. Anche i benefici vengono grad-
uati a seconda della categoria di appartenenza (ad esempio, particolari agevolazioni 
sono previste per gli studenti disabili). Le borse vengono erogate in parte in denaro 
e in parte in servizi, come l’alloggio e la ristorazione.

Compilando la richiesta è fondamentale indicare la propria condizione di studente 
(fuori sede, in sede, pendolare), perché in base ad essa cambia l'ammontare e la 
tipologia di borsa.
Studente in sede: residente nel Comune o nell'area circostante la sede del corso di 
studio frequentato.
Studente pendolare: residente in luogo che consente il trasferimento quotidiano 
presso la sede del corso di studi frequentato.
Studente fuori sede: residente in un luogo distante dalla sede del corso frequentato 
e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale sede, utiliz-
zando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per un 
periodo non inferiore a dieci mesi. Per risultare studente fuori sede è necessario 
avere un regolare contratto d'affitto: stare in nero non conviene!

Requisiti economici per ottenere la borsa di studio:
- ISEE non superiore a euro 20.956,46.
- ISPE (che tiene conto anche della situazione patrimoniale) non superiore a euro 
27.505,37.

Requisiti di merito per ottenere la borsa di studio:
Gli studenti iscritti al primo anno non devono possedere requisiti di merito per 
percepire la borsa, ma, una volta ottenuta, dovranno conseguire 20 cfu (crediti
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formativi universitari) entro il 10 agosto 2015 (10 cfu per chi è iscritto in regime 
di studio a tempo parziale). La pena è la restituzione dell’intero importo della borsa 
di studio e dell’importo relativo dei servizi goduti per l’alloggio e la ristorazione.
Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, ci sono requisiti differenti che 
variano di anno in anno e in base ai diversi Corsi di Laurea.

L’idoneo non beneficiario
Tanti studenti, pur soddisfando i requisiti economici e di merito, dunque pur 
risultando idonei, non beneficiano della borsa di studio a causa della mancanza di 
fondi. Questo fenomeno è quello dei cosiddetti “idonei non beneficiari” ed è 
un’anomalia solamente italiana: il 20% degli studenti che ne avrebbero diritto non 
riceve la borsa di studio. Da sempre costituisce una delle nostre battaglie principali, 
continuiamo a chiedere in ogni sede un rifinanziamento del Diritto allo Studio per 
arrivare all’abolizione di questa figura e alla copertura di tutte le borse.
Chi risulta essere un idoneo non beneficiario non paga le tasse all'Università, come 
tutti gli idonei, e può solamente aspettare le assegnazioni successive alla prima, che 
vengono pubblicate nel corso dei mesi, generalmente a partire gennaio dopo 
l’approvazione dei bilanci dei diversi enti. Nell’ultimo anno, ad esempio, con le 
diverse assegnazioni delle borse di studio, si è arrivati a coprire tutti gli idonei, che 
però molto spesso si vedono arrivare l’intera borsa o parte di essa quasi al termine 
dell’anno accademico.

Collaborazioni part-time
Si tratta di collaborazioni a tempo parziale con l’Ateneo, per un massimo di 200 
ore (fino ad un anno fa erano 150), con un compenso orario di € 8,26, general-
mente in biblioteche, sportelli informativi, presidenze e dipartimenti. I posti 
vengono assegnati tramite un concorso a cui possono partecipare tutti gli studenti 
che soddisfano determinati requisiti economici e di merito. Non possono concor-
rere gli studenti iscritti al primo anno di corsi di laurea triennale o laurea magistrale 
a ciclo unico, oltre a quelli che frequentano a tempo parziale; possono invece parte-
cipare gli studenti iscritti al primo anno di corsi di laurea magistrale.
Ovviamente questo tipo di lavoro è di supporto e mai sostitutivo dei dipendenti 
dell’Università, che anzi devono sempre essere presenti.
E’ importante ricordare che la collaborazione a tempo parziale è compatibile con 
l’attribuzione della borsa di studio e non costituisce attività lavorativa.
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Cosa non funziona
L’articolo 34 della nostra Costituzione recita: “[…] I capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.” Le borse di 
studio sono uno degli strumenti grazie ai quali si permette a tali studenti di portare 
avanti il loro percorso di studio: possono essere assegnate per motivi di merito o 
per sopperire alle difficoltà economiche degli studenti che ne hanno diritto.
Nella pratica, però, ci sono dei grossi problemi.
Le borse di studio sono di competenza regionale, da questo consegue un'enorme 
disparità di trattamento regione per regione: in alcuni casi viene coperto il 100% 
degli idonei, mentre in altri, ci si ferma a percentuali più basse. In particolare, a 
Padova nell'anno 2011-2012 si è arrivati ad una copertura del 90%. Inoltre, molto 
spesso le borse vengono erogate in ritardo e sembrano essere più che altro un 
rimborso di quanto gli studenti hanno dovuto pagare anticipatamente nel corso 
dell’anno.

Richiedere la borsa di studio è un vostro diritto! Potete farlo via Uniweb entro il 30 
settembre.
Per calcolare il vostro ISEE potete passare alla nostra sede: sede Reset in Via Lore-
dan 26, vicino al Portello, e vi metteremo in contatto con il CAAF di Padova.
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Fiscalità dello studente
Detrazione spese di locazione
È possibile portare in detrazione l'importo dei canoni di locazione degli studenti 
universitari che, per motivi di studio, alloggiano lontano da casa, beneficiando di 
un'agevolazione sull'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) pari al 19% 
del canone, da calcolare su un importo massimo non superiore ad euro 2.633,00. 
Sono necessarie le seguenti condizioni:  
 * il contratto di locazione deve essere di tipo abitativo (canone libero, canone 
concordato o transitorio) stipulato ai sensi della Legge 431/98;
 * l'unità immobiliare locata deve trovarsi nello stesso comune in cui ha sede 
l'università o in un comune limitrofo;
 * l'università frequentata deve essere ubicata in un comune distante almeno 
100km da quello di residenza dello studente e comunque in una provincia diversa.



A partire dall'anno d'imposta 2008 i canoni possono essere relativi anche a 
contratti di ospitalità, ad atti di assegnazione in godimento o locazione stipulati 
con Enti per il diritto allo studio, con Università e con Collegi universitari legal-
mente riconosciuti, con Enti senza fine di lucro e Cooperative.

ISEE o ISEEU?
L'ISEE, Indicatore della Situazione Economica Equivalente è la quota di ISE 
(Indicatore della Situazione Economica) attribuibile a ciascun componente il 
nucleo familiare.
Come previsto dalla normativa, per poter avere la certificazione ISEE è necessario 
compilare la Dichiarazione Sostitutiva Unica e far eseguire il calcolo da un CAAF 
(Centro Assistenza Fiscale). Il calcolo non può assolutamente essere effettuato in 
autonomia ma deve essere certificato dal CAAF che agisce su delega di INPS.
Nota bene: l'ISEE non corrisponde al reddito familiare ma è un indice calcolato su 
situazione reddituale e patrimoniale del nucleo familiare. È molto importante 
dichiarare i patrimoni immobiliari e mobiliari posseduti dai membri del nucleo 
familiare altrimenti si incorre in una falsa dichiarazione!
Sulla base dell’ISEE è determinata la possibilità di accedere a determinate 
agevolazioni (riduzione tasse iscrizione, borse di studio ed altri servizi universitari 
vari) e in linea generale l’effettivo ammontare di tasse che lo studente deve pagare 
dipende dal suo valore.
In alcuni casi particolari il calcolo dell’ISEE ai fini dei servizi universitari subisce 
alcune variazioni e prende il nome di ISEEU. I casi in cui si calcola l’ISEEU sono: 
ad esempio: costituzione di nucleo familiare a sé stante, genitori separati o divor-
ziati, presenza di redditi percepiti e/o patrimoni posseduti da fratelli e/o sorelle 
dello studente (che sono calcolati con coefficiente dimezzato), soggetti presenti nel 
nucleo familiare con redditi percepiti all'estero e/o patrimoni posseduti all'estero, 
iscritti al dottorato di ricerca. Per evitare qualsiasi disguido chiedete comunque al 
CAAF il calcolo dell’indice ISEEU.
Il valore dell’ISEE o ISEEU certificato dal CAAF deve essere comunicato 
all’università esclusivamente tramite Uniweb, con l’opportuna procedura di auto-
certificazione accessibile dal portale sotto la voce “Diritto allo Studio e corsi estivi 
- Autocertificazione”. La domanda, una volta compilata, dovrà essere confermata. 
Non è necessaria alcuna consegna o invio cartaceo, è tuttavia consigliato fare una 
stampa della domanda da conservare quale propria documentazione.
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Pagamento tasse
Le tasse universitarie vanno pagate in tre rate. La prima rata, il cui pagamento è 
necessario per l'immatricolazione o l'iscrizione, comprende anche la Tassa Regio-
nale per il Diritto allo Studio. La Regione Veneto ha stabilito che l’importo della 
Tassa Regionale per il Diritto allo Studio varia con andamento proporzionale in 
funzione dell'ISEE, entro il limite minimo di 122 euro e un massimo di 162 euro.
L’importo, che è identico per la seconda e la terza rata, varia in funzione del corso 
seguito, delle condizioni personali, economiche e di merito. Per usufruire di una 
riduzione dell’importo, lo studente deve autocertificare la propria condizione 
economica sul portale Uniweb indicando i dati dell'attestazione ISEE, o ISEEU, 
entro il 28 novembre.

Scadenze: la prima rata si paga entro il 30 settembre, la seconda rata si paga 
entro il 16 febbraio; la terza rata si paga entro il 15 maggio. In alternativa, è 
possibile pagare la seconda e terza rata con un versamento unico entro il 16 
febbraio.

Come pagare: con il bollettino MAV scaricabile dalla propria area riservata in 
Uniweb. Una volta effettuato l'accesso alla propria area riservata basta cliccare su 
“Diritto allo studio e corsi estivi” e successivamente su “Tasse”. Comparirà l'elenco 
dei pagamenti effettuati e di quelli non ancora prevenuti. Selezionando il codice 
della tassa da pagare vi sarà data la possibilità di stampare il bollettino MAV, già 
intestato, necessario per il pagamento.
Per maggiori informazioni è possibile consultare il prospetto tasse e contributi, 
all'indirizzo: unipd.it/tasse-1

Detraibilità delle tasse universitarie
Le tasse universitarie pagate sono detraibili fiscalmente. Possono essere portate in 
detrazione dal genitore dello studente che sia fiscalmente a carico - che abbia cioè 
un reddito annuo inferiore ad euro 2.840 - o dallo studente stesso nel caso questi 
abbia un proprio reddito superiore al limite.
Lavori stagionali potrebbero far perdere allo studente la condizione di figlio a 
carico, in questo caso il genitore dovrà restituire le detrazioni eventualmente perce-
pite in busta paga. Il reddito percepito dallo studente lavoratore invece, stando al 
calcolo delle detrazioni fiscali, non consentirebbe alcun recupero di spesa in
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quanto potrebbero non esserci, per un reddito così basso, imposte trattenute.
La detrazione delle spese universitarie verrà eseguita, al momento della  dichiaraz-
ione dei redditi (modello 730 o similia), sull’imposizione del reddito delle persone 
fisiche (IRPEF) ed sarà pari al 19% per le spese concernenti tasse e contributi per 
corsi di laurea, master e corsi di specializzazione in università pubbliche italiane e 
spese per i test di ammissione, solamente qualora essi siano indispensabili per 
l’accesso (vedasi accesso a numero programmato). Sono dunque escluse tutte le 
spese concernenti l’orientamento, i testi universitari, il vitto (vedasi detrazione per 
spese di locazione) e quant’altro.
La normativa vigente prevede una divisione in 5 fasce di reddito (su base ISEE) per 
la determinazione degli importi massimi della tassazione universitaria annua. Per 
ISEE fino a 6mila euro è previsto un tetto massimo di 528 euro, per ISEE com-
presi tra i 6mila ed i 10mila euro il tetto sale a 570 euro, tra 10mila e 20mila 914 
euro, ancora, tra 20mila e 30mila si arriverà a 1258 euro ed infine viene fissato il 
tetto massimo di 2104 euro per qualsiasi valore ISEE.
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TEMPO LIBERO

A Padova sono presenti diversi cinema con poche sale, mentre i multisala si trovano 
nelle zone periferiche  o nei paesi limitrofi alla città. Il mercoledì sera è giorno di 
riduzione per gli studenti (con libretto universitario o badge alla mano), inoltre 
ogni cinema organizza delle promozioni proprie.

Multisala MPX (Via Bonporti)
Dislocato in centro, ha tre ottime sale di discrete dimensioni. La programmazione 
offre film di prima visione ma anche numerose rassegne d’essai e convegni sul 
cinema.
Excelsior (Vicolo Santa Margherita)
Sede anche di numerosi corsi universitari, il piccolo cinema Excelsior propone i 
film più recenti in cartellone ma anche rassegne tematiche a prezzi ridotti che 
hanno di solito luogo il martedì sera.
Lux (Via Cavallotti)
Piccola sala dichiaratamente d’essai, propone film di nicchia o vincitori di premi 
importanti a festival di riconosciuta qualità. E’ anche sede di dibattiti con registi di 
opere prime.
Torresino (via Torresino)
Vecchia sala cinematografica parrocchiale, ora sede di film d’essai o rassegne orga-
nizzate anche in collaborazione con l’Università di Padova e soprattutto dal 
cinecircolo The Last Tycoon, che mira a proporre titoli di qualità emarginati dalla 
normale distribuzione nelle sale (rassegna Cinemainvisibile).
Rex (Via Sant'Osvaldo, 2)
Piccolo cinema del centro, ricco di eventi sia cinematografici che musicali.
Multiastra (Via Aspetti) e Porto Astra (Via Santa Maria Assunta)
Sono i due grandi multisala della città. Oltre alla programmazione di prima 
visione, propongono la riproiezione di pellicole restaurate e film cult.
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C.U.C. (Centro Universitario Cinematografico)
Il Centro Universitario Cinematografico (C.U.C.) è un'associazione senza scopo di 
di lucro nata nel 1946 per iniziativa di un gruppo di studenti e docenti 
dell'Università di Padova, con lo scopo di diffondere la cultura cinematografica. 
Organizza una rassegna di cinema all’aperto dove vengono presentate tutte le pelli-
cole già proiettate durante la stagione invernale. Ogni sera, per tutta l’estate dalla 
fine di giugno alla fine di agosto, presso i Giardini della Rotonda.
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Musei
Padova è città d’arte, con monumenti considerati patrimonio dell’umanità. In 
questo senso, ogni studente padovano dovrebbe quantomeno conoscere quali 
opportunità può offrire il lato artistico della città in cui vive.

Padovacard
La tessera costa 14 euro, si acquista presso i tre centri di Informazione e Assistenza 
Turistica (Galleria Perdocchi 9; Stazione FS; Piazza del Santo), ha una durata di 2 
giorni dalla data di emissione, permette di usare gratuitamente autobus urbani ed 
extraurbani e permette di visitare i musei: Cappella degli Scrovegni, Musei Civici 
degli Eremitani, Palazzo della Ragione, Piano Nobile del Caffè Pedrocchi, Orato-
rio di San Michele, Oratorio di San Rocco, Orto Botanico, Battistero del Duomo, 
Odeo Cornaro, Museo del Risorgimento e dell’Età contemporanea, Palazzo Zuck-
ermann, Casa del Petrarca ad Arquà Petrarca, Museo del vetro d’arte a Monte-
grotto Terme.

Carta «Musei tutto l’anno»
La tessera costa 15 Euro, è acquistabile presso il Museo degli Eremitani, ha una 
durata di 1 anno e permette di visitare i musei: Musei Civici degli Eremitani, Cap-
pella degli Scrovegni, Palazzo della Ragione, Loggia e Odeo Cornaro, Oratorio di 
San Michele, Oratorio di San Rocco.
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Sport
Lo studente padovano ha la fortuna di avere a disposizione una ampia gamma di 
impianti pubblici e privati per poter tenere in forma il corpo, stressato da ripetute 
lezioni, esami o bevute di spritz.
Gli studenti possono utilizzare gli impianti del CUS (Centro Universitario 
Sportivo) che si trovano in Via G. Bruno 27 e in Via J. Corrado 4,  dove si possono 
trovare campi da tennis, calcio, palestre, e dove vengono organizzati numerosi 
corsi.
Il CUS rilascia una card con cui si può accedere ad alcune attività gratuite (ad es. 
giocare a calcio, tennis, pallavolo, basket) e iscriversi ai corsi a prezzo agevolato.
Sono previsti poi in genere agevolazioni e sconti per gli studenti nelle più impor-
tanti palestre, piscine, centri sportivi della città.

Across The University
Una delle principali attività annuali che l'associazione 
organizza è il festival studentesco “Across the Univer-
sity”, giunto quest'anno alla sua quinta edizione, realiz-
zato con il contributo dell'Università di Padova.
Lo scopo del festival è di intrecciare la vita studentesca 
con momenti di svago e promozione culturale oltre ad 
essere una fonte di autofinanziamento per l'associazione.
Nelle ultime due edizioni, la scelta tra una rosa di possi-

bili posti è ricaduta sul parco Fistomba. Il programma prevede momenti di intrat-
tenimento musicale e spettacoli teatrali, con la presenza di ospiti di rilievo del 
panorama musicale e culturale particolarmente apprezzati dagli studenti.

La manifestazione è aperta al pubblico senza distinzioni e non prevede il biglietto 
d'entrata in nessuna serata.
Nel link qui sotto trovate la pagina Facebook dove potete trovare foto e video delle 
ultime edizioni!

facebook.com/across.university



35

Aperitivo
A Padova ed in provincia ci sono molti locali di vario genere. In centro, special-
mente nella zona di Piazza dei Signori, Piazza delle Erbe e del Ghetto si trovano 
molte enoteche carine o semplici bar dove consumare il tipico rito padovano dello 
“spritz”: aperitivo a base di Aperol o Campari, vino bianco e selz. In particolare il 
mercoledì sera le principali piazze delle città diventano il punto di ritrovo della 
maggior parte degli studenti universitari, padovani e non, momento ideale per 
trascorrere una serata all’aperto bevendo qualcosa (aiuta se fa freddo!) e chiacchier-
ando. Ecco qualche consiglio:
Sfizio Break Bar (Riviera Tito Livio, 35): vediamo tre tavolini nella tranquillità 
della riviera e siamo accolti dalla calorosità e serenità di Mauro che sarà in grado di 
offrirci un happy hour molto economico e un dopo-cena che si può prolungare 
fino alle 02.00 in una location davvero piacevole e rilassante.
Bar Antico Desiderio (Via del Portello, 99): a due passi dagli Istituti e dal Piovego 
troviamo questo grazioso bar in grado di offrirci un’ottima colazione ma non solo: 
potrete gustare degli ottimi tramezzini e insalatone in compagnia del simpatico 
gestore.
La Corte Sconta (zona Ghetto, via dell’Arco 8 bis): dove poter gustare degli ottimi 
vini e spritz.
Godenda (zona Ghetto, via Squarcione 4): bar molto elegante ed esclusivo con 
prezzi non proprio popolari.
L’antifora (zona Ghetto via Soncin, 13): dove si può trovare ancora la calda atmos-
fera di un’osteria veneta di una volta.
Bar Zanellato (via dei Fabbri 22): un fashion bar caotico frequentato per lo più da 
matricole e animato da promozioni molto convenienti finalizzate ad incrementare 
a piacere il tasso alcolico. Da provare assolutamente gli shottini!
Le enoteche sotto il “Salone” (Palazzo della Ragione): dove si degustano vini 
squisiti accompagnati da ottimi salumi a prezzi popolari.
Bar degli Oseli (Piazza della Frutta, angolo del Volto della Corda): il più antico bar 
delle piazze, ai piedi del Palazzo della Ragione, scalda panini con affettati, i prezzi 
non sono popolari ma gusterete il panino alla porchetta migliore che possiate 
trovare a Padova!

Vita universitaria
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Marlè (Piazza dei Signori): bar molto frequentato dagli studenti medi ed universi-
tari soprattutto il sabato sera, difficile trovare posto a sedere, i prezzi sono conte-
nuti ma non popolari però i tramezzini sono assolutamente da provare!
San Clemente (Piazza dei Signori): locale in Piazza dei Signori molto frequentato 
dai prezzi non troppo proibitivi. Il martedì è Ladies Night dove le ragazze possono 
fare due consumazioni al prezzo di una!
City (Piazza dei Signori): condivide assieme al Marlè lo “spazio giovani” della 
piazza. È un bar raffinato all’interno ed il personale è estremamente disponibile.
Ai do archi (via Nazario Sauro 23, laterale p.zza dei Signori): bar frequentatissimo 
e anima del dopo cena padovano universitario. A volte si fa fatica a raggiungere il 
bancone ma la location e la musica ne varranno la pena!
Bar Liviano (Piazza Capitaniato): di fronte al Dipartimento di Filosofia troverete 
questo bar, la location richiama i bar francesi di MontMartre e d’estate basta bere 
lo spritz accerchiati dagli studenti di lettere per essere catapultati nella Belle 
époque! I prezzi però non sono molto popolari.
La Yarda (Piazza Capitaniato): sempre nella magica atmosfera di piazza Capita-
niato in questo bar potrete gustare degli ottimi antipasti sia vegetariani che non, 
sorseggiando uno spritz o una delle birre artigianali offerte dal locale.
Il Gancino (Piazza Duomo, 1): l’ambiente è elegante ma non sofisticato, il perso-
nale sempre molto cordiale e nonostante l’apparenza non è così caro.
Alexander Bar (via San Francesco, 38): a due passi dal polo di Scienze Politiche 
questo bar sarà in grado di offrirvi ottimi e spritz e una vasta gamma di shottini tra 
cui scegliere. Da non perdere il martedì sera il concerto o dj set che animerà la 
vostra serata insieme ad un ottimo e abbondante buffet!
Fly (galleria Tito Livio, davanti l’aula studio): la qualità non è altissima ma il 
prezzo molto conveniente. Uno spritz costa solo 1,50€ durante l’happy hour!
Milk Bar (via Cesare Battisti, 17): bar dove si trovano solitamente gli aspiranti 
giuristi vista la sua vicinanza alle aule di Giurisprudenza. Ottima la colazione (in 
particolare il caffè macchiato), sfoggia degli interni molto raffinati e si sviluppa su 
due piani.
Gran Caffè di via Roma (via Roma, 116): bar turistico ma ottimo per pranzare a 
prezzi medi con ottima qualità, da provare i tramezzini.
Otivm Bar (via Roma, 69): bar paninoteca con una vastissima gamma di farciture 
per panini e una posizione molto pittoresca su via Roma. Da provare il menù 
vegetariano.
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Patavium ( Via Ognissanti, 2): bar caotico e con musica altissima. Ambiente spar-
tano ma prezzi molto bassi.
I tre scalini (zona Portello, via Venezia 2): vivace e allegro, mangerete degli ottimi 
panini in uno dei bar più importanti della zona Portello.
Anima (via Vicenza, 15): fashion bar, gay friendly; luogo molto accogliente e 
frequentatissimo.
Foramoda (via Giotto 16): dove non potete fare altro che degustare l'ottima birra 
artigianale, un luogo con un’atmosfera calda e davvero speciale.

Pizzerie, Ristoranti, Pub
Per la cena ci sono molti ristoranti e pizzerie in centro e in zona Portello, anche se 
spesso un po’ cari per le tasche di uno studente medio. Per quanto riguarda il dopo 
cena ci sono locali accoglienti dove si può ascoltare della buona musica, vedere 
qualche spettacolo o ballare.
Köfler (via Bronzetti): è un pub-ristorante-pizzeria molto grande, fornito di sala 
fumatori, prezzi sostenuti;
Al Vizio (via S. Biagio, 17): un semplice pub fornito di maxi-schermo per le partite 
di calcio e di sala fumatori. Resta aperto fino alle 02.00!
Pago Pago (via Galileo Galilei, 59): ristorante-pizzeria, la sezione ristorante non è 
molto fornita ma eccezionale sotto ogni aspetto, la pizzeria è molto buona e 
consente la scelta tra pizza classica o napoletana.
Pe-Pen (piazza Cavour): ottimo ristorante-pizzeria, molto rinomato per il menu di 
pesce che potete trovare anche a prezzi abbordabili, la pizza è discreta e la consi-
gliamo.
Il Mandrillo (via S. Lucia, 59): è una pizzeria in zona pedonale con una vastissima 
scelta di pizze, prezzi non bassi.
La Roccia (via Cesare Battisti, 158): Pub molto caratteristico e frequentato il fine 
settimana, non è molto grande, ma potrete mangiare delle ottime patatine fritte e 
bruschette (da provare la birra bionda Riegel). Tiene aperto fino alle 02.00 e sono 
presenti molte offerte per gli studenti anche a pranzo!
La Tana del Luppolo (via Vescovado 49, di fronte a Storia): non è proprio un pub 
ma più un bar con una gamma di birre in bottiglia notevole, ne potete trovare di 
ogni genere e provenienza servite sui bicchieri tipici.
James Joyce Pub (via Vescovado, incrocio via Mussato): un vero Irish Pub a ridosso 
delle mura più antiche, piccolo e accogliente anche per il personale, i prezzi sono
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contenuti, da provare assolutamente (non è facile trovare posto a sedere il fine setti-
mana).
St. John’s Pub (piazzale S. Giovanni, fine di via Euganea): pub di dimensioni molto 
grandi con molti tavoli sia fuori che dentro, servono la birra bianca Hoegaarden, 
non facilmente reperibile a Padova se non in bottiglia (da non perdere la serata 
Karaoke il giovedì!).
Crocodile Pub (via del Santo, angolo via Galilei): pub molto rustico che ricord-
erebbe lo stile australiano se non fosse per una calda ed accogliente punta di trascu-
ratezza e l’esuberanza e simpatia del suo gestore, Giampi (da provare il fritto 
grande, ma solo se avete davvero fame, e la sangria).
La Cantina del Gufo (via Santa Lucia, 91): un locale intimo e conviviale dove 
potrete bere delle ottime birre artigianali a dei prezzi onesti mentre se vorrete 
cenare aspettatevi dei prezzi un po’ più alti.
Old England (via Manzoni, 51): l’arredamento e l’atmosfera sono da vero pub 
inglese. I prezzi sono onesti, la birra sempre molto buona e i piatti abbondanti. 
D’estate lo consigliamo per le birre di compleanno sull’ampia terrazza.
Pizzeria Orsucci (corso Vittorio Emanuele II, 18): si tratta di una pizzeria molto 
famosa e celebrata dalla memoria di tutti i padovani da quattro generazioni, non 
mangerete una pizza comune, si tratta di piccole focacce condite come pizze, una 
squisitezza caratteristica di loro invenzione (pizze mini fino alle ore 19.00). Da 
provare assolutamente sperando di trovare un posto a sedere!
Barabba (via Vicenza, cavalcavia Chiesanuova): locale un po’ fuori dal centro ma 
particolare. I prezzi sono abbordabili e i cocktail molto buoni. Offre un’ampia 
scelta di serate, dal dj set del sabato notte alle serate jazz. Consigliato anche per 
organizzare feste di compleanno.
Pizzeria Marechiaro (Via Manin, 37): Ottimo posto dove mangiare in serenità tra 
amici. La pizza è tra le migliori di Padova, la scelta degli ingredienti è di ottima 
qualità. I prezzi sono giusti e non troppo alti.
Pizzeria Osteria Savonarola (Via Savonarola 38): Ottima pizzeria che offre anche 
un servizio buffet con ampia scelta di carni e verdure. I prezzi non sono esatta-
mente proletari.
Pizzeria Al Borgo (Via Beato Luca Belludi, 56): Si distingue dalle altre pizzerie per 
il servizio veloce e il personale molto cordiale. Pizza di ottima qualità, consigliamo 
anche i dessert.
Gasoline (Via Fornace Morandi 25, zona Arcella): un po’ fuori dal centro ma 
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raggiungibile in bicicletta o con il tram (la fermata Fornace Morandi è esattamente 
li davanti). Offre una vasta scelta di birre, non tutte segnalate sul listino. Nel locale 
si respira l’atmosfera rock anni 90 ed è sempre molto affollato. Le partite vengono 
spesso trasmesse, offre due biliardini, freccette, flipper, ed è dotato di due tavoli da 
biliardo.

Etnico
Bistrò Mexicano (via Livello 11, vicino al teatro Verdi): è un ristorante messicano 
a due passi dal polo di Lettere dall’ambiente giovane e accogliente (fa anche bar, da 
provare il piatto Tamales, solo per veri duri!).
Posada de la Mision (via Nazario Sauro 16, laterale p.zza dei Signori): ottimo 
ristorante messicano, un po’ caro.
Shangai (via Marsala, 6): ristorante cinese molto suggestivo, si mangia su un 
acquario (è il più antico del Veneto: aperto all’inizio degli anni ’80).
La Plaka (via Euganea, 72): un ristorante greco e circolo ARCI molto onesto nei 
prezzi, gestito da una coppia di greci simpaticissimi. Fanno anche corsi di cultura 
e lingua.
Elegguà (via Palestro, 63): ristorante cubano, molto rustico e popolare, il mer-
coledì c’è serata all you can eat. Non potete perdere il mojito.
Sushi Primavera (riviera Tito Livio, 24): Ottimo sia per la posizione centralissima 
sia per i prezzi bassi. Spendendo una cifra fissa, ridotta per gli studenti, si può man-
giare quanto si desidera. L’ambiente è intimo e il servizio cordiale e veloce.
Sushi Hikari (Piazzale Mazzini,10): Offre uno tra i migliori sushi di Padova oltre 
ad un ottimo cinese. La scelta è ampia e si può mangiare quanto si vuole ad un 
prezzo fisso. Il personale è gentile, attento e sempre sorridente, l’ambiente accogli-
ente e luminoso.

Dove balliamo?
Dulcis in fundo un buon mercoledì universitario non può non concludersi con 
una tappa in uno dei classici locali-bar-discoteca per universitari, caratterizzati 
dall’appetibile entrata gratuita.

Fishmarket (via Frà Paolo Sarpi, 37): è un circolo CSEN con serate di vario genere. 
Il mercoledì sera spopolano le serate a tema mentre il giovedì potrete ascoltare
concerti di qualsiasi genere musicale. D’estate si trasferisce al “Chiosco” in via 
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Ludovico Ariosto 10 con un servizio pizzeria davvero ottimo.
Factory (via Frà Paolo Sarpi, 46): circolo ACSI. Garantisce notti di fuoco per i 
clubbers padovani ed un calendario pieno di eventi con grandi ospiti per tutto 
l’anno.
Extra Extra (via Ciamician 5, laterale via dei Colli): storico Club padovano. Apre 
il sabato ed è frequentato sia da liceali che da universitari, ospita grandi eventi con 
famosi dj e musicisti elettronici, è prenotabile per serate.
Mame (Via Fra Paolo Sarpi 48): circolo ARCI, offre serate di ogni tipo dalla dance-
hall all’indi music. L’atmosfera è fredda e il locale scarno. I prezzi sono poco prole-
tari ma è uno dei pochi posti che offre buona musica anche durante la settimana.

Festival
Cerebration Fest
E’ un festival ideato nel 2010 da tre studenti di psicologia con l’intento di promuo-
vere la cultura, l’arte, l’utilizzo delle aree verdi della città e l’aggregazione giovanile. 
Adesso è gestito da un network di studenti universitari con il patrocinio del 
comune, dell’università e dell’Esu.
Si svolge solitamente tra la metà di maggio e gli inizi di giugno al parco Fistomba.

Vintage Festival
Il festival ha portato dal 2010 un approccio non convenzionale ai temi vintage, 
creando al centro della città un mix di esposizioni, incontri, workshop, musica, 
performances e compravendita di abitie oggetti. Si tiene a metà settembre per tre 
giorni nel Centro Culturale San Gaetano.

So eco so good/So far so good:
Nato nel 2007, questo festival dal nome si propone non solo di creare 
un’alternativa di aggregazione, ma di riportare all’attenzione diversi temi legati al 
presente su cui ancora c’è da discutere, dalla cura dell’ambiente e la globalizzazione 
fino alla cucina vegana. Diversi temi, diverse iniziative, da fine aprile a metà agosto 
ai Bastioni di Padova e a fine agosto ad Abano Terme.

River Film Festival
Festival che dal 2008 promuove la settima arte, ricerca nuovi talenti, supportare e 
incoraggiare non solo i registi, ma chiunque ami e sogni di fare cinema, offrendo 
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anche a giovani film makers un punto di appoggio serio e qualificato. Il festival 
continua a crescere ogni anno, aggiungendo nuove categorie di concorso e ampli-
andosi per poter acquisire una dimensione internazionale. Si tiene tra fine maggio 
e inizio giugno a Porta Portello.

Arena Romana Cinema
Ogni estate, per i mesi di agosto e settembre, viene allestito un impianto di proiezi-
one all’aperto nell’area dell’antica Arena Romana, dove l’associazione Promovies si 
occupa di riproporre numerosi film della precedente stagione a prezzo ribassato, 
alcune retrospettive e occasionali serate con cantautori o altri personaggi di spetta-
colo.

Fiera delle Parole
Un festival culturale organizzato dall’associazione Cuori di Carta che si svolge nella 
prima metà di ottobre nei palazzi storici della città. Presentazioni di libri, confer-
enze, concerti, mostre fotografiche, dirette radio con i maggiori esponenti del 
mondo culturale d’attualità sanno stimolare la curiosità e l’attenzione di tutta la 
cittadinanza.

Sub Cult Fest
Organizzato dall'associazione Il Coccodrillo e promosso dai Sotteranei, il festival è 
alla sua prima edizione. Si svolgerà il 7-8-9 ottobre. Sullo stile sotteraneo propon-
gono tre giorni di musica indipendente e di spirito underground. Le loro serate 
non hanno mai deluso sia per la proposta musicale sia per i generosi drink che si 
possono bere a prezzi più che proletari. Attendiamo il festival con curiosità e nel 
frattempo consigliamo di visitare la loro pagina facebook "Sotterranei".

Padova Pride Village
Il primo gay village del nord-est vi aspetta tutte le estati da fine giugno a fine agosto 
per due mesi di puro divertimento nella zona fiere di Padova. Una volta entrati 
troverete un grande Boulevard pieno di bar e ristorantini take away e un grande 
palco all’aperto che tutte le sere ospiterà dibattiti, incontri e cineforum legati al 
mondo LGBT. Poco più in là troverete un enorme sala al coperto dove potrete 
scatenarvi fino al mattino.



CHI SIAMO

Studenti Per – Udu Padova è un’associazione di studenti dell’università di Padova. 
Nata per essere un soggetto aperto, capace di aggregare studenti in un progetto 
comune e diventare  protagonista di un cambiamento dell’ateneo a partire dal 
nostro impegno. È un’associazione giovane ed impegnata a evidenziare  gli aspetti 
più importanti e d’interesse della condizione studentesca a livello cittadino ed 
universitario. I campi in cui  Studenti Per – Udu Padova si impegna sono molte-
plici. A base c’è l’idea di costruire una realtà capace di promuovere partecipazione 
e socialità tra gli studenti. 
Noi pensiamo che «studiare» sia impegnarsi assiduamente e quotidianamente 
come inoltre acquisire e costruire esperienze integrative capaci di contaminare il 
sapere con l’attualità. La vocazione sindacale e politica della nostra associazione si 
attua nelle elezioni dei rappresentanti degli studenti negli organi universitari, 
cercando di ottenere dei risultati efficaci in tutti i settori dell’Ateneo. Le nostre 
sono tutte attività che si inquadrano nella logica di un sindacato studentesco che 
non solo vuole prestare servizi agli studenti, ma anche contribuire a formarne una 
consapevole coscienza critica.

Le nostre battaglie
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Didattica condivisa e cinque appelli
Partiamo da un presupposto: la didattica semplicemente frontale è fallimentare. 
Come studenti, prima che come rappresentanti, abbiamo fin da subito percepito 
come in molti corsi del nostro ateneo la didattica sia spesso male organizzata o 
erogata in maniera troppo tradizionale, inadatta a sollecitare gli studenti a superare 
uno studio semplicemente mnemonico e a stimolarne l'apprendimento. Abbiamo 
quindi lavorato nei vari corsi di laurea per riuscire a coinvolgere gli studenti 
nell'organizzazione della didattica, collaborando con i professori più disponibili e 
mettendo in piedi buone pratiche da portare come esempi per tutto l'ateneo. 
Quando però si parla di didattica, non si può tralasciare la necessità di una sua 
organizzazione quanto più ottimale per le necessità degli studenti.
Esami sovrapposti, sessioni impossibili, salti d'appello sono purtroppo ancora una 
triste quotidianità della vita universitaria. Come rappresentanti abbiamo agito nei 
consigli di corso di studi e in quelli di dipartimento per risolvere tutti questi prob-
lemi con buoni risultati. Da gennaio di quest'anno abbiamo infine lanciato una 
grande mobilitazione contro un'ingiustizia purtroppo persistente nell'UniPd: gli 
studenti di ingegneria, statistica ed economia invece che 5 appelli come minimi ne 
offrono solo 4. Utilizzando lo spiraglio aperto dal nuovo regolamento didattico, 
abbiamo raccolto più di un migliaio di firme per riuscire ad eliminare questa 
discriminazione, portando la discussione sul numero minimo di appelli all'ordine 
del giorno degli organi di ateneo, dove altrimenti non sarebbe mai stata trattata. 
Nonostante le deroghe siano rimaste, siamo riusciti in vari corsi a far ragionare i 
professori sulla necessità di venire incontro alle esigenze degli studenti dei corsi che 
hanno un appello minimo in meno, trovando soluzioni condivise che dovranno 
essere estese quanto più possibile. Su questo continueremo ad impegnarci senza 
tregua.

Studenti lavoratori
Dopo anni di battaglie, abbiamo ottenuto un importante risultato: da quest'anno 
il reddito da lavoro minimo per essere considerati studenti lavoratori è passato da 
6500 euro a 3500. Molto ancora c'è da fare per tutelare la categoria dello studente 
lavoratore, ma la riduzione del reddito minimo avvicina la realtà della condizione 
lavorativa degli studenti a quelli che sono gli strumenti dell'ateneo per affrontarla. 

Trasparenza amministrativa
Un ateneo grande come quello di Padova gestisce quantitativi ingenti di risorse 
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economiche. Come rappresentanti degli studenti abbiamo voluto monitorare 
attentamente i bilanci di ateneo e dei dipartimenti, confrontandoci direttamente 
con la Ragioneria di UniPd per approfondire i capitoli di spesa che non ci appa-
rivano chiari, in particolare ponendo attenzione su come venivano destinate le 
risorse per il diritto allo studio e i servizi agli studenti. 

Diritti civili
Da quest'anno l'Università di Padova ha uno strumento in più per garantire i 
diritti civili a categorie di studenti che altrimenti verrebbero discriminate per le 
proprie condizioni personali: il doppio libretto per gli studenti in cambio di 
genere. 
Si tratta questo di un servizio già presente in alcuni atenei italiani e che garantisce 
agli studenti e alle studentesse che stanno facendo il percorso di riattribuzione del 
genere di potersi iscrivere agli esami ed usufruire dei servizi dell'università senza 
avere l'imbarazzo di usare il proprio nome anagrafico, bensì quello che sentono più 
rispondente alla propria identità. 

Per dei trasporti a misura di studente
I trasporti sono, per i tantissimi studenti pendolari Padovani, spesso uno degli 
incubi maggiori: treni in condizioni disastrate, corriere con orari improponibili, 
tratte scomode, coincidenze non compatibili con gli orari delle lezioni, prezzi non 
all'altezza del disservizio. Si tratta di un tema fondamentale, i rappresentanti solita-
mente si disinteressano, non essendo trattato negli organi universitari: noi invece 
riteniamo sia centrale nella vita degli studenti quanto la didattica e le tasse. Per 
questo abbiamo lanciato una tripla campagna. Abbiamo aperto un confronto con 
gli enti locali per la creazione di sistemi di abbonamento in accordo con l’ Univer-
sità, con l’obiettivo di offrire il servizio a tutti con un prezzo minimo. Abbiamo 
avviato una raccolta di testimonianze sul nostro sito sui disservizi dei treni e delle 
corriere per i pendolari (orari, igiene, costi). Infine, abbiamo chiesto la risoluzione 
del problema della copertura della tratta Padova-Legnaro, forti di una raccolta di 
centinaia di firme di studenti di Agripolis a sostegno del nostro impegno. 

Tasse universitarie
In seguito ai tagli al fondo di finanziamento ministeriale agli atenei, l'Università di 
Padova ha deciso di fare cassa, aumentando gli introiti legati alle tasse degli 
studenti. Questo aumento, sarebbe stato già di per sé scorretto in quanto avrebbe 

44



fatto pesare totalmente sugli studenti i tagli inflitti all'ateneo. Inizialmente però era 
anche peggio in quanto avrebbe fatto gravare il peso dell'intera manovra sulle fasce 
studentesche più deboli ovvero quelli provenienti dalle famiglie con i redditi più 
bassi in quanto incrementava indiscriminatamente l'importo totale della tassazi-
one. 
A differenza di altri ci siamo impegnati per riuscire concretamente ad essere d'aiuto 
agli studenti, in particolare a quelli delle fasce più deboli, facendo una battaglia in 
questo senso in tutti gli organi dell'università usando il minimo spazio di proposta 
lasciato alle rappresentanze studentesche, dal momento che riteniamo che questo 
sia il nostro ruolo per il quale veniamo scelti dagli studenti. 
In questo modo siamo riusciti ad ottenere che gli studenti con un reddito inferiore 
ai 28.000 punti ISEE (le fasce più deboli) non subiranno gli aumenti, che saranno 
graduali dai 28.000 punti ISEE in poi. La nostra battaglia sulle tasse continua 
ancora oggi, in particolare riguardo agli ultimi provvedimenti attuati dal governo 
Monti nel comma 42 dell’art.7 della cosiddetta “Spending Review” riguardo alle 
tasse dei fuoricorso. 

Tutte le nostre iniziative si possono trovare nel nostro sito www.studentiper.eu

I nostri valori
Democrazia
Libertà di pensiero, espressione ed associazione nell’università; libertà da ogni 
forma di discriminazione sessuale, razziale, religiosa o economica; uguaglianza 
delle possibilità come criterio fondante sia della propria organizzazione sia del 
proprio agire; trasparenza e condivisione nelle procedure di funzionamento 
dell’associazione.
Non violenza
Negazione di ogni violenza verbale, fisica, psicologica; rifiuto di ogni forma di 
terrorismo; sviluppo di forme pacifiche e civili di protesta; rispetto della legalità e 
delle istituzioni democratiche.
Autonomia
Libertà d’azione all’interno dei valori dell’associazione; finanziamento trasparente 
e pubblico; rapporto chiaro ed indipendente con chi sceglie di sostenerci da un 
punto di vista politico, morale e materiale.
Laicità
Promuovere la memoria storica tra gli studenti; elevare a valori cardine dell’agire 
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sociale e politico quelli espressi nella Costituzione della Repubblica; attivarsi 
contro ogni forma di totalitarismo e di fascismo; agire per la creazione di uno 
spazio neutro di dialogo e tolleranza tra fedi ed opinioni diverse nell’università.
Partecipazione 
Sostenere adeguate forme di aggregazione e condivisione sociali, sindacali, 
politiche e culturali per i giovani; promuovere incontri ed iniziative che affrontino 
il problema della solitudine esistenziale e dell’individualismo presenti nelle società 
odierne senza timori.
Attività sindacale
Promozione della cultura della rappresentanza sociale e dell’associazionismo 
democratico; sviluppo e difesa di servizi primari agli studenti e di consulenza 
fiscale, finanziaria e legale; lancio di campagne di informazione all’interno 
dell’università relative ai processi legislativi e politici di interesse, del mondo del 
lavoro, della ricerca, dell’università, delle professioni, della sostenibilità ambien-
tale; elaborazione di vertenze locali e nazionali volte a tutelare e a riscattare gli 
interessi comuni e con cui provocare una mobilitazione e risveglio della protago-
nismo degli studenti.
Sapere
Sostegno allo sviluppo libero, democratico, trasparente del sapere nell’università, 
per un sapere efficace, professionalizzante e di qualità; per una università intesa 
come luogo di studio e di promozione della persona e della cittadinanza; per la 
rimozione di ogni barriera economica all’accesso ai saperi.

Il senso della rappresentanza e dell’associazionismo oggi
Quando l’associazione Studenti per – UdU Padova è nata, si è collocata in uno 
spazio che aveva bisogno da tempo di essere rivitalizzato. Le rappresentanze 
studentesche nell’università nacquero sull’onda del sessantotto, dove giocarono un 
ruolo fondamentale nel dimostrare che i figli di una società avrebbero saputo espri-
mere in autonomia un pensiero e scegliere come costruire la propria vita. Abbiamo 
dimenticato troppo in fretta come prima di quella rivoluzione fossero i genitori e 
le condizioni economiche di partenza a determinare quasi incondizionatamente la 
condotta di vita dei figli. Oggi tutto questo ci sembra anacronistico: il mondo è 
cambiato. Ma la rappresentanza studentesca è uno spazio che ha bisogno di essere 
continuamente rimesso in discussione, ad ogni epoca, perché le domande del 
tempo cambiano e le istituzioni devono rinnovarsi. Cosa significa oggi fare rappre-
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sentanza studentesca? Qual è il senso dell’associazionismo giovanile e studentesco 
all’università? Unirsi sotto un’unica idea di cambiamento: così esisterà la student-
esca.
È in gioco la nostra “esistenza”. Certo, non la “vita” spicciola o minuta, per quella 
c’è sempre una soluzione immediata, concreta, banale: piccola economia di sacri-
fici uno sull’altro. Qui è l’esistenza della nostra generazione come soggettività 
capace di esprimere una visione del mondo e della società, capace di disegnare i 
contorni del mondo che andrà ad occupare tra qualche anno – questo è in gioco
nel momento in cui decidiamo o non decidiamo di prender parte ad un progetto 
comune ed in cui chiediamo il senso del fare che ci unisce. Noi crediamo che 
soltanto la presa di coscienza, la rinnovata esistenza e il venir fuori dall’ombra della 
nostra generazione possa ridar vita a un paese incamminato sul tramonto, la cui 
crisi e declino, diciamolo senza indugi, sono dovuti all’assenza totale della controp-
arte studentesca e giovanile nelle dinamiche di società. Se l’Italia è il paese che si 
lamenta ma non risolve il problema, occorre che chi non si può permettere di 
lamentarsi si metta all’opera. Chi non se lo può permettere? Chi è nato in un 
sistema incapace di costruire opportunità concrete corrispondenti al talento di 
ciascuno. L’università per questo è purtroppo il più terribile specchietto per le 
allodole. Ancora convinti che il “pezzo di carta” onori al merito, siamo un po’ 
gettati un po’ persuasi che cinque anni (al minimo!) ci assicureranno una porzione 
dignitosa del mondo. non è cosi. “Questione generazionale”, “gerontocrazia”, 
“ricambio”, “nuovo mondo e innovazione”, “competizione”, “immobilità sociale”: 
sono concetti che non abbiamo in bocca noi, ma i nostri “vecchi”. Noi cosa 
abbiamo da dire a riguardo? Non crederemo certo che un “vecchio” possa porre 
rimedio alla gerontocrazia (potere dei “vecchi”)? Mettersi assieme per prender 
finalmente la parola e dire cosa pensa la giovane generazione il cui futuro incombe 
ma tarda a delinearsi. Far dipendere l’esistenza della nostra generazione dalla 
capacità più ampia possibile che associazioni, gruppi e circoli la rappresentino, 
questo può essere il punto di partenza. Studenti per – UdU Padova sintonizza su 
queste frequenze la sua mission. E se magari in tutta questa esperienza rimane un 
po’ di tempo per scoprire come l’associazionismo e la rappresentanza significhino, 
al di là di tutta la retorica “generazionale”, forse alcuni pochi momenti di contatto 
umano tra esseri umani bisognosi, ci ricorderemo, tra qualche anno, di quanto 
forte siano rimasti impressi i giorni in cui, iniziando ad essere grandi, entravamo 
finalmente, dopo anni d’attesa, nel mondo della vita.
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Associazioni amiche
Rete degli Studenti Medi
Studenti Per - Udu Padova collabora e convive nella stessa 
sede con l’associazione studentesca Rete degli Studenti 
Medi, il sindacato studentesco delle scuole superiori. 
La Rete agisce con i nostri stessi obiettivi: aggregazione, 
cultura, difesa dei diritti degli studenti e rappresentanza nei 
consigli di istituto e nelle consulte studentesche.
Il rapporto con questa associazione è fondamentale per dare 
continuità al nostro lavoro, per contaminare le nostre idee e 
darci forza l’un l’altro nel portare avanti le nostre battaglie e 
i nostri valori. La Rete degli Studenti Medi è strutturata sia 
a livello nazionale che regionale, in Veneto è infatti presente, 
oltre che a Padova, in tutte le altre province della regione, e 
porta avanti un lavoro proficuo di sindacalismo studentesco 
e di attività culturali.

Libera
“Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” è 
nata il 25 marzo 1995 con l’intento di sollecitare la società 
civile nella lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia.
Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500 asso-
ciazioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente 
impegnate per costruire sinergie politico-culturali e organiz-
zative capaci di diffondere la cultura della legalità attraverso, 
per esempio, i progetti sul lavoro e lo sviluppo, le attività 
antiusura e i campi di formazione antimafia.

ANPI e SPI
Negli spazi del Circolo Reset è presente anche la sede 
dell’ANPI, l’Associazione Nazionale dei Partigiani Italiani e 
dello SPI, il Sindacato Pensionati della CGIL.



Questa disposizione non è frutto del caso, ma di una precisa 
volontà: fare in modo che gli studenti possano avere un filo 
diretto con quelli che sono stati e sono i protagonisti di tante 
battaglie, per uno sviluppo pienamente democratico del 
nostro Paese a difesa delle fasce più deboli della popolazione.
La nostra collaborazione con queste due realtà non si limita 
all’utilizzo degli stessi spazi, ma si sviluppa con una condivi-
sione di idee e progetti che partono dalle Scuole e Università 
raggiungendo poi la realtà cittadina.
Il nostro intento è, nel nostro piccolo, migliorare in meglio lo 
stato attuale delle cose, ma siamo altresì convinti che un 
cambiamento vero ed efficace non possa prescindere da un 
confronto vivo e costante con chi non ha mai perso la voglia 
di essere protagonista della storia.

CGIL
La Confederazione Generale Italiana del Lavoro è 
un’associazione di rappresentanza dei lavoratori e del lavoro. 
È la più antica organizzazione sindacale italiana ed è anche la 
maggiormente rappresentativa, con i suoi circa 6 milioni di 
iscritti, tra lavoratori, pensionati e giovani che entrano nel 
mondo del lavoro.
La CGIL svolge un importante ruolo di protezione del lavoro 
dal libero e incondizionato funzionamento del mercato, 
attraverso l’opera incessante di costruzione e ricostruzione 
della solidarietà, che è il frutto della pratica quotidiana fatta 
dall’impegno concreto di rappresentanza e di contrattazione.

XENA
Xena è un’associazione di promozione sociale, centro 
culturale senza fini di lucro, che dall’autunno 1994 
promuove varie attività e progetti, specie nell’ambito di 
programmi europei quali “Gioventù in Azione” (Servizio 
Volontariato Europeo;  Gioventù per l’Europa: scambi di 
giovani; Iniziative Gioventù; Strutture di sostegno per i 
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giovani), “Leonardo da Vinci” (formazione lavoro: mobilità e 
progetti pilota) ed altri.
Xena persegue i seguenti obiettivi: offrire ai giovani la possibil-
ità di accedere a programmi di mobilità in ambito scolastico, 
professionale e culturale per incrementare il confronto tra 
culture e sistemi diversi; promuovere occasioni d’incontro tra 
culture e di approfondimento linguistico in ambito locale; 
favorire in questo modo dinamiche di apprendimento e cono-
scenza interculturali, volte in prima istanza a prevenire e 
contrastare pregiudizi e razzismo; promuovere la responsabil-
ità e la partecipazione attiva dei giovani nella società.

Arcigay
Arcigay è un’associazione senza scopo di lucro, nata nel 1985, 
che opera su tutto il territorio nazionale attraverso i suoi comi-
tati locali, i circoli e le associazioni affiliate per la realizzazione 
dell’uguaglianza tra individui a prescindere dall’orientamento 
sessuale e dall’identità di genere. È articolata in gruppi di volo-
ntariato, i comitati provinciali, composti da persone gay, lesbi-
che trans e non, volontari e professionisti.

Centro Veneto Progetti Donna
Il Centro Veneto Progetti Donna è un’associazione di volon-
tariato ONLUS che offre sostegno a donne, italiane e 
straniere, in difficoltà e coinvolte in situazioni di violenza e 
maltrattamento familiare e non. Nasce a Padova nel 1990 per 
iniziativa di un gruppo di donne per dare una risposta 
concreta alle numerose richieste di aiuto accogliendo le vittime 
e i loro figli, offrendo loro ascolto e supporto psicologico e 
legale.
Nel 2013 il Centro ha supportato ben 720 donne.
Si tratta dell’unico Centro operante e riconosciuto sul territo-
rio della nostra provincia, che collabora in modo attivo con 
tutte le realtà pubbliche e del privato sociale.
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Circolo Reset

Rete della Pace
La Rete della Pace è una rete di realtà italiane che promuovono 
i valori della pace, del disarmo e della gestione non violenta dei 
conflitti.
La Rete, attraverso il suo lavoro, mette in evidenza quanto sia 
importante costruire collegamenti e collaborazioni tra i diversi 
settori e territori ed è proprio per rispondere al meglio a questa 
esigenza, che la sua assemblea ha deciso di avviare un percorso 
finalizzato a promuovere la partecipazione dal basso e coni-
ugare la presenza delle grandi e delle piccole organizzazioni che 
intendano impegnarsi e dare il loro contributo.

Il Circolo Reset di Via L. Loredan 26, in zona Portello vicino al polo universitario, 
è il luogo fisico di ritrovo per i membri di Studenti Per - UDU Padova e rappresenta 
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il fulcro della vita stessa dell'associazione.
Lo stabile si configura come punto d'incontro fra realtà studentesche e non, infatti 
al suo interno partecipano attivamente alla sua gestione anche lo SPI, l'ANPI e la 
Rete degli Studenti Medi; Reset è diventata, negli anni, un luogo di condivisione 
ed assistenza sindacale rivolto a tutti gli studenti ed ai giovani lavoratori.
La sede è inoltre resa disponibile per le realtà associative a noi vicine, come ad esem-
pio Libera, e si propone soprattutto come punto di riferimento quotidiano per gli 
studenti di tutto l'Ateneo di Padova, in quanto aperto ogni giorno e liberamente 
accessibile: Reset ospita un'aula studio di circa trenta posti, con divanetti per 
rilassarsi, una libreria dedicata al bookcrossing, wifi gratuito e computer, macchi-
netta per il caffè e la possibilità di utilizzare un video-proiettore per cineforum.
Al suo interno, prendono corpo molte delle attività svolte dall'associazione come, 
ad esempio, la sua stessa assemblea settimanale aperta e rivolta a tutti; ovviamente 
Reset non si configura solamente come spazio di riflessione e organizzazione 
politica e sindacale, ma anche e soprattutto come punto di riferimento universita-
rio per tutte le studentesse e gli studenti che vogliano incontrare e conoscere nuove 
persone e nuove realtà, ed è grazie a questo, che negli anni Reset è cresciuta sotto 
tutti i punti di vista e deve continuare a farlo, a partire dall'aumento 
dell'interazione tra tutte le entità che la rendono viva.
Il circolo è aperto a tutti, venite a trovarci!

Circolo Reset, via Loredan 26
049 – 8077714;  049 – 7806663
info@studentiper.eu
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